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MESSAGGIO DELLA REDAZIONE  
                                                                                                           

Il giornalino dei ragazzi e pensato per i ragazzi. 

 
Anche questôanno il nostro giornalino ñIl paSTROC-
CHIoò sar¨ editato in formato online, lôunica diffe-
renza ¯ che sar¨ spezzato in due numeri,  una per 
ogni quadrimestre. Questôanno siamo arrivati al nu-
mero 19 e a dieci anni - s³, avete capito bene - dieci 
anni di giornalino. Qui a lato una splendida foto di 
noi ragazzi e la raccolta delle copertine a cui abbia-
mo dedicato una mostra durante gli Open Night del 
17 e del 19 gennaio 2023.  
Noi giornalisti della redazione abbiamo lavorato in 
presenza, nellôaula informatica, inoltre abbiamo rac-
colto testi prodotti anche da altri alunni di diverse 
classi dellôistituto.  
Questôanno il nostro gruppo ¯ formato da circa venti 
ragazzi studenti e studentesse delle seconde e terze 
classi della scuola secondaria di primo grado 
ñStrocchiò.  
La nostra esperienza ¯ stata formativa e divertente a 360Á e ci ha per-
messo di ampliare le nostre conoscenze, soprattutto nella scrittura e 
nella collaborazione. Abbiamo condiviso tante idee, passioni e im-
pressioni.  
Questôanno siamo partiti dai nostri interessi, abbiamo cercato di tratta-
re una grande variet¨ di temi di attualit¨ come: lôenergia nucleare, lo 
sport e la Formula 1, ma anche i modelli e campioni sportivi, i segni 
zodiacali e i collegamenti con lôastronomia, lôimportanza della mem-
moria, lôarte la letteratura, la moda, la filosofia, i Guinness World Records e tanto altro.  
Ma la cosa pi½ bella in realt¨ ¯ proprio il fatto di essere stati insieme in una redazione,  quindi la simu-
lazione di una casa editoriale e la creazione di un gruppo di lavoro. 
Il secondo numero di questôanno sar¨ dedicato a un inserto speciale sullôAgenda 2030.  
 
In conclusione, diciamo che ¯ stata un'esperienza fantastica e molto interessante!! 
Vi auguriamo buona lettura e buon divertimento.                                                                  

La redazione 
 
Sotto: alcune immagini dei ragazzi della redazione al lavoro in aula informatica.  
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MESSAGGIO DELLA DIRIGENTE  
I lavori della redazione si chiudono a febbraio, ancora nel cuore lôemozione della cerimonia al Tempiet-
to della memoria e nel cortile di Santa Chiara, davanti alla pietra di inciampo dedicata ad Amalia Flei-
scher. 
 
Ogni anno la Prefettura ci ricorda il dovere di celebrare la giornata della memoria istituita dalla Legge 
20 luglio 2000, n. 211, ñ Istituzione del Giorno della Memoriaò in ricordo ñdello sterminio e delle perse-
cuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazistiò e richiede alle 
scuole di comunicare le iniziative avviate, le attivit¨ proposte. 
 
Raccogliendo tutte le attivit¨ progettate dai docenti, dai consigli di classe che hanno coinvolto varie di-
scipline, ho toccato con mano il lavoro di progettazione e ricerca svolto attorno ad una tematica impor-
tante s³ per la conoscenza storica, ma soprattutto per la necessit¨ di curare lo sviluppo della consapevo-
lezza nei bambini, nelle bambine, nei ragazzi, nelle ragazze della memoria del passato.  
Non ¯ un rito stantio ogni anno la celebrazione del Giorno della memoria, una memoria che si ¯ costrui-
ta nei decenni. Quando io ero piccola, sentivo parlare della guerra, dei bombardamenti, dei partigiani, di 
episodi diversi, della vita a quel tempo. Non côera per¸ il racconto della Shoah, oggi i ragazzi e le ragaz-
ze sono informati, conoscono vicende diverse, hanno letto storie, visto film. Il dolore e lôimpegno dei 
sopravvissuti, le testimonianze hanno costruito una memoria di cui i ragazzi e le ragazze di oggi devono 
divenire per il futuro responsabili. I testimoni di quelle vicende dolorose, sopravvissuti allo sterminio ci 
stanno lasciando e tocca ai giovani divenire testimoni, custodire il ricordo. E non solo per il rispetto ver-
so il passato, verso le vittime, ma come antidoto contro lôindifferenza, come lente per riconoscere nel 
mondo di oggi e nel futuro le discriminazioni, le intolleranze che ebbero a sua volta gli effetti che ricor-
diamo e che ancora sono presenti nel nostro mondo. 
 
La visita al Binario 21, ñIl memoriale della shoahò a Milano (che ha coinvolto i ragazzi e le ragazze che 
hanno frequentato il modulo ñDa testimone a testimoniò nellôambito del PON ñApprendimento e sociali-
tò̈) ha rappresentato una occasione di riflessione.  
Essere l³ il 29 gennaio, dopo aver letto la testimonianza di Liliana Segre in classe, avere sentito le sue 
parole in uno speciale televisivo trasmesso da quel luogo due giorni prima ha significato rafforzare la 
consapevolezza del proprio ruolo di testimoni. 
 
Costruire testimoni ¯ un impegno che noi adulti dobbiamo assumerci con la cura della memoria e della 
conoscenza. 
 

La Dirigente Scolastica Dott. ssa Maria Saragoni 
 

 
Allôinizio, questo PON mi interessava perch® côera scritto che si 
sarebbe parlato del razzismo e della shoah, argomenti su cui vole-
vo approfondire. Durante il PON siamo andati in vari posti come 
la biblioteca comunale, dove abbiamo approfondito il discorso 
delle leggi razziali e la propaganda nazista o anche quando siamo 
andati a vedere la mostra di Anne Frank al salone delle bandiere, 
alcune volte sono venuti anche degli esperti come Tiziano Lanzini 
o come Giuseppe Mazzetti. Siamo anche andati a fare delle uscite 
a Fossoli, al museo del deportato e in occasione della giornata del-
la memoria al binario 21 al Memoriale della Shoah di Milano. 
Questo PON mi ha veramente interessato e se avessi lôoccasione 
lo rifarei.                                                                                                                                   
(Elena Angeli) 

Alcune riflessioni dei ragazzi e delle ragazze delle terze dellôI.C. Carchidio-Strocchi 
dellôa.s.2022-23 che hanno partecipato al PON ñDa Testimone e Testimoniò sul tema  

della memoria. 
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Secondo me aver partecipato al PON "Da Testimone a Testimoneò ̄ stata un'esperienza pazzesca. 

Parlare di argomenti di cui bisognerebbe parlare molto di pi½ non dovrebbe essere unôattivit¨ extra-
scolastica ma costante  durante lôanno. 
Ho trovato lôinteresse dei professori simpatico e partecipativo, ci hanno immerso nellôargomento spie-
gando (a volte con un esperto) tutto con passione. 
Sono contento ora di essere un Testimone.                                                                        

 (Tommaso Samor¯)  
 
Mi ¯ piaciuto parecchio frequentare questo PON e credo che questi argomenti non vadano affrontati 
esclusivamente extrascolasticamente poich® sono fatti accaduti che non vanno ripetuti, bisogna cono-
scerli anche se fa male ascoltare alcune testimonianze. 
Ora posso dire orgogliosamente di essere una Testimone. 

                                                                                           (Placci Brigida)  
 

Partecipare al PON ¯  stato oltre che formativo divertente, ¯ stata unôesperienza che mi ha aiutato a 
comprendere meglio tutto ci¸ che gli ebrei hanno passato durante lôOlocausto. 
Quello che ho visto, sentito, scritto mi rimarr¨ in testa come una memoria e potr¸ dire di essere un Te-
stimone, potr¸ essere orgoglioso di dirlo. 

(Bersani Pietro) 
 

Per me,  partecipare al  PONñ da testimone  a testimone ò ̄ stata unôesperienza  molto interessante, di-
vertente ma soprattutto educativa. 
Credo  che  bisognerebbe parlare il pi½ possibile di questo argomento, sia  nelle  scuole che  fuori per 
non dimenticare e tenere sempre accesa la fiamma della  memoria, in modo da non ripetere gli errori 
del passato. Lô orrore della Shoah  ha lasciato segni indelebili su molte persone, di cui per¸ poche sono 
rimaste in vita e molte se ne stanno andando in questi tempi. I testimoni che hanno vissuto tutto ci¸ non 
potranno  vivere per sempre e per questo ¯ la nostra generazione che li deve  ascoltare per poter tener 
viva la memoria anche quando loro non ci saranno pi½ per  testimoniare.  Sicuramente non sempre ¯ 
stato facile ascoltare alcune testimonianze e visitare alcuni luoghi come il Campo di concentramento 
di  Fossoli e il Binario 21  della stazione ferroviaria  di  Milano, sapendo tutto ci¸ che vi era accaduto 
in passato. La cosa che mi ha colpito di pi½ ¯ stata infatti toccare con mano il treno e le sue pareti 
e  pensare a tutte le persone che disperate potevano essersi  appoggiate  prima di  essere portate ad Au-
schwitz e poi uccise. Credo per¸ che ne sia valsa la pena perch® ora anche io sono una testimone e sono 
fiera di esserlo. 

(Ravagli Samanta) 
 

Prendere parte al PON testimoni ¯ stato per me sia educativo, sia utile che piacevole. Mi sono iscritta al 
progetto, inizialmente, perch® ho deciso, essendo allôultimo anno di medie, di voler partecipare a un 
poô di attivit¨ extrascolastiche. Unôesperienza unica nel suo genere soprattutto per chi ama la storia e 
vuole approfondire. Lôargomento che mi ¯ rimasto impresso, quello che mi ¯ piaciuto di pi½, ¯ stato 
parlare dei Giusti: persone che di nascosto hanno cercato di salvare la vita agli ebrei, al costo di ri-
schiarla anche loro. Un atto davvero coraggioso! Potevano correre il rischio della detenzione, il carcere, 
invece hanno scelto di affrontare tutto ci¸ e di soccorrere chi era in pericolo. Unôimpresa eroica.    

(Ancarani Melissa) 

Partecipare al PON ¯ stata un'esperienza molto bella che consiglio di fare a tutti i ragazzi lôanno prossi-
mo, perch® ti fa capire tutto quello che hanno passato gli ebrei.  Dopo aver ascoltato vari esperti, parte-
cipato a uscite come il binario 21 a Milano e seguito la lezione alla biblioteca comunale, posso dire che 
ora sono una testimone.                                                                                                (Gentilini Aurora) 

 
Per me, partecipare a questo PON ¯ stata unôesperienza interessante, educativa e spesso divertente. 
Non andrebbero fatte solo delle attivit¨ extra-scolastiche riguardo al PON, ma bisognerebbe iniziare a 
discuterne anche a scuola, infatti parlare di questi argomenti ¯ importante perch® non bisogna dimenti-
care quello che ¯ successo in modo da evitare che succeda di nuovo. 
Ora anche io sono una Testimone e mi sento soddisfatta di esserlo.                     

(Lombardi Viola) 
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Il ñGIORNO DELLA MEMORIAò che ogni 27 gennaio celebriamo ci deve aiutare a non dimenticare le 

sofferenze di allora per non cadere negli stessi errori oggi. Ma la strada verso la giustizia e la pace ¯ anco-

ra lunga: basta guardare a quante guerre e persecuzioni sono ancora in atto in ogni continente del mondo. 

Occorre proprio la volont¨ e lôimpegno di noi tutti. 

Disse Primo Levi a proposito di Anna Frank: 

ñUna singola Anne Frank detta pi½ commozione delle miriadi che soffrirono come lei, la cui immagine ¯ 

rimasta nellôombra. Forse ¯ necessario che sia cos³: se dovessimo e potessimo soffrire le sofferenze di 

tutti, non potremmo vivereò.                                                                                        (Rachele Ferrini) 

 

Mi ¯ piaciuto molto partecipare al PON della Memoria, perch® ho imparato molte cose e ho iniziato ad 

apprezzare molto di pi½ la storia; grazie a questa possiamo ricordare molti avvenimenti accaduti in passa-

to e soprattutto possiamo imparare dal passato sperando che quello che era successo, in questo caso lo 

sterminio di ebrei, politici, partigiani eccé non ricapiti mai pi½. Grazie a questo pon ho provato a metter-

mi nei panni di quelle persone che senza un motivo sensato si sono ritrovati dentro a dei campi di concen-

tramento e ho provato davvero molta angoscia, anche se, fortunatamente, non prover¸ la stessa angoscia 

delle vittime del Nazismo. Una frase che mi ¯ rimasta molto impressa e ci tengo a citarla ¯: ñInvitami not-

te a immaginare le stelleò. Questa frase lôabbiamo letta allôentrata del memoriale di Milano, e trovo sia 

molto bella e soprattutto molto significativa.                                                             (Chiara Cardini) 

 

Partecipare al PON "Da testimone a testimone" per me ¯ stata veramente un'esperienza interessante ed 

educativa. Vedere la mostra di Anna Frank al Salone delle Bandiere, visitare il campo di concentramento 

di Fossoli e soprattutto il Memoriale di Milano mi hanno fatto conoscere meglio questo pezzo di storia 

orribile che non si dovrebbe mai dimenticare per evitare che l'orrore si possa ripetere. Come dice Primo 

Levi, io faccio fatica a comprendere pienamente il dolore, l'angoscia, il terrore e la paura che gli ebrei 

hanno sentito ma conoscere ¯ necessario per capire che l'odio, l'idea di essere superiore agli altri, il di-

sprezzo verso le razze, le religioni o le idee diverse possono portare solo a cose brutte. Ora sono orgoglio-

so di poter dire di essere anche io un testimone.                                                           (Lorenzo Tomaselli) 

 

Partecipare a questo PON ¯ stato molto interessante ed istruttivo. Mi ero iscritta perch® mi ¯ sempre inte-

ressato lôargomento e con questo corso lôho potuto approfondire con testimonianze e uscite.  

Mi ¯ piaciuto molto anche perch® ¯ molto importante non dimenticare quello che ¯ accaduto. 

                                                                                                                                             (Merenda Irene) 

Per me partecipare al PON ¯ stata un'esperienza unica e molto interessante. Mi ha fatto capire meglio tut-
to quello successo nel passato agli Ebrei e ad altre minoranze, perch® non bisogna mai dimenticare, e 
adesso posso dire e scrivere che sono fiera di essere una testimone.                                (Merlini Alessia) 

Partecipare al PON ñDa testimone a testimoneò ̄ stato un percorso molto interessante e divertente ma so-
prattutto unôesperienza che mi ha aiutato a comprendere meglio ci¸ che purtroppo ¯ successo agli ebrei e 
a tanti altri durante la seconda guerra mondiale. 
Penso che parlare di queste cose sia estremamente importante perch® bisogna ricordare quello che ¯ suc-
cesso affinch® non accada di nuovo. 
Abbiamo visitato alcuni luoghi che ci hanno fatto rendere conto veramente di quello che ¯ successo come 
il Campo di concentramento di Fossoli e il Memoriale della Shoah al Binario 21 della stazione ferroviaria 
di Milano.  
Ora anche io sono una testimone e sono contenta di esserlo. 

                                                                                                (Bellini Greta) 
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UN VIAGGIO NELLO  
SPAZIO  

TRA COSTELLAZIONI  

E MITOLOGIA 

Sapete cosa sono le costellazioni? 

Fin dallôantichit¨ gli uomini osservavano il cielo stellato perch® affascinati dalle stelle, ma anche per 
orientarsi di notte e per calcolare il tempo. 

In questo modo sono nate le costellazioni, cio¯ dei raggruppamenti di stelle formati da fenomeni della pro-
spettiva, a cui lôastronomia non d¨ alcun significato.  

Infatti, le stelle che le formano, nello spazio possono anche avere distanze enormi e se osservate da luoghi 
diversi perdono totalmente il loro significato. 

Ad esempio Cassiopea (in latino Cassiopeia), che rappresenta la regina di Etiopia, ¯ facile da riconoscere, 
in ogni periodo dellôanno, grazie alla sua tipica forma a ñWò. Cassiopea ¯ un personaggio mitologico gre-
co: ¯ arrogante, vanitoso e fu regina dôEtiopia. 

Se proviamo a girarle attorno molto probabilmente non la riconosceremmo pi½ perch® le sue cinque stelle 
hanno distanze diverse. 

                                                             CASSIOPEA  

(A sinistra vista frontale dalla Terra, a destra vista laterale; ricostruzioni a cura delle studentesse Bronzi e 
Biondi, autrici dellôarticolo). 

 

 

       

 

 

 

 
 
I marinai, per orientarsi, utilizzavano e utilizzano tuttora le stelle; tra queste la pi½ importante ¯ la stella 
polare perch® indica sempre il nord anche se osservata da posizioni ed in periodi dellôanno diversi.  

Le costellazioni, nel corso dei secoli, hanno ispirato molti personaggi famosi: ad esempio Dante Alighieri 
cita le costellazioni nella Divina Commedia. Dante dimostra di conoscere le costellazioni e i movimenti 
dei pianeti e nel suo viaggio attraverso lôInferno, il Purgatorio e il Paradiso, si orienta con le sue percezio-
ni. Dante immagina la Terra al centro dellôuniverso e attorno ad essa nove cieli: Luna, Mercurio , Venere, 
Sole, Marte, Giove, Saturno, lôVIII Cielo ¯ il cielo stellato, mentre lôultimo cielo ¯ il Cielo cristallino o 
Primo mobile oltre al quale si trova lôEmpireo e la rosa dei beati.  

                                             

                     

Percezione dellôuniverso di  Dante,                                                   

  Immagine tratta da www.blogspot.com 
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      Anche Van Gogh fu ispirato dalle costellazioni. Per di-
mostrare la sua passione per il cielo stellato ha dipinto un 
quadro intitolato ñNotte Stellataò e si ¯ ispirato al paesag-
gio notturno di Saint-R®my-de-Provence. 

Anni dopo il cantante Don Mclean ha realizzato una can-
zone su Van Gogh dal nome ñStarry Nightò  che dimo-
stra ammirazione verso il pittore e le sue opere. Mentre si 
ascolta la canzone di Don  accompagnato da una chitarra, 
nel video si possono vedere i quadri Van Gogh che ci 
trasportano lontano. 

 

 
 

SEGNI ZODIACALI E MITOLOGIA 
Ecco alcuni segni zodiacali che possono essere attribuiti alle costellazioni. Qui di seguito abbiamo raccol-

to i miti pi½ interessanti e ricostruito le costellazioni! 

ARIETE: ̄  la prima delle costellazioni zodiacali. Secondo la tradizione rap-

presenta un ariete dal prezioso vello dôoro (oggetto che si diceva che potesse 

curare le ferite) che Mercurio invi¸ sulla terra per salvare i figli di di Nefele, 

madre dei Centauri che erano delle creature met¨ uomo e met¨ cavallo. Al mi-

to degli Argonauti ¯ collegata anche la ricerca del vello dôoro.  

TORO: nella mitologia greca sono conosciute due versioni della costellazione del toro. 
In una ¯ rappresentato Zeus che, dopo aver sedotto Iola, una sacerdotessa di Era, la tra-
sforma in una mucca. 
Nellôaltra Zeus, innamorato di Europa, si avvicina alla fanciulla trasformandosi in Toro, 
la fa montare in groppa e la conduce a Creta.  
 
GEMELLI:  Nella mitologia greca Castore e Polluce erano due gemelli, figli di Leda e 
Giove, che erano nati da un uovo. Essi hanno compiuto molte imprese fra le quali si conta 
la partecipazione alla spedizione degli Argonauti per la conquista del vello dôoro. Nella 
loro ultima impresa tentarono il rapimento delle bellissime sorelle Ilaria e Febe, ma i ri-
spettivi promessi sposi delle fanciulle si vendicarono e ferirono mortalmente Castore. Pol-
luce cadde nello sconforto e preg¸ Zeus di farlo morire. 
 
CANCRO: Per i greci il granchio era lôanimale che tent¸ di pizzicare i piedi di Erco-
le mentre combatteva con Idra, il mostro dalle numerose teste. Ercole, senza piet¨, 
schiacci¸ il granchio che poi mor³ e Giunone lo trasform¸ in costellazione.  
 
LEONE: Nelle civilt¨ mesopotamiche il Leone era identificato come il Sole, in Egit-
to era collegato alla piena del Nilo che avveniva quando il sole passava nella costella-
zione del Leone. Per questo motivo veniva rappresentata una testa di Leone sopra le 
fontane e le chiuse dei canali. I Greci vedevano in questo gruppo di stelle il terribile 
Leone di Nemea che terrorizzava le citt¨. Su incarico di Giunone, Ercole affronta e uc-
cide la terribile belva soffocandola. La terza versione parla della tragica storia di Piramo 
e Tisbe, due innamorati la cui unione era contrastata dai genitori. La leggenda narra che 
i due giovani decisero di incontrarsi fuori citt¨; Tibse arriv¸ per prima e mentre aspettava Piramo fu ag-
gredita da un Leone; fuggendo perse il suo velo che si lacer¸. Quando Piramo giunse e vide il velo lacero 
di Tibse, pens¸ che lôamata fosse stata divorata dal Leone e si uccise con la propria spada. Tornata indie-
tro, Tibse vide Piramo morente e si trafisse uccidendosi con la stessa spada. La storia di Piramo e Tisbe fu 
resa famosa da Ovidio, autore latino del l sec. a.C., che la raccont¸ nellôopera Metamorfosi.  Il racconto 
divenne cos³ famoso da ispirare anche Shakespeare per la sua tragedia Romeo e Giulietta.  
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=oxHnRfhDmrk
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VERGINE: secondo un mito rappresenta Cerere, dea romana dei raccolti che tiene in mano 
una spiga di grano. Nella cultura assiro-babilonese la Vergine viene collegata alla dea Ish-
tar, conosciuta anche come Astart, dea della fertilit¨ e della primavera, colei che scese negli 
Inferi per cercare Tammuz, il suo amato. Ma qui vi rimase imprigionata e in sua assenza la 
terra divenne arida. Gli dei, allora, la liberarono e al suo ritorno la terra torn¸ a rifiorire. Un 
ulteriore mito parla di Persefone che fu rapita da Ade e portata negli Inferi. La madre, Cere-
re, per il dolore della perdita della figlia, distrusse i raccolti.  
 
BILANCIA: secondo i romani, la Bilancia rappresenterebbe lo strumento con cui la dea 
della Giustizia, Astrea, nella vicina Vergine, pesava il  destino di tutti i mortali. Unôaltra 
versione parla della Bilancia di Mechus, il dio che invent¸ pesi e misure. Per i greci, inve-
ce, le deboli stelle di questa costellazione facevano parte dello Scorpione ed era nota come 
Chelae che significa ñpinzeò, riferite al pericoloso animale. 
 
SCORPIONE:  una tra le pi½ belle costellazioni estive. Il mito parla dellôanimale che ucci-
se il cacciatore Orione su ordine della dea Gea. Il cacciatore venne poi resuscitato da Escula-
pio, leggendario guaritore che si supponeva fosse antenato di Ippocrate. In Egitto le stelle 
dello Scorpione, per molto tempo, furono considerate come un serpente e la stella pi½ lumi-
nosa Antares, circa 5000 anni fa,  indicava la posizione del Sole allôequinozio dôautunno. An-
tares deriva dal greco Anti-Ares, in quanto il suo colore rosso rivaleggiava con Ares, ossia 
Marte, il pianeta rosso. 
 
SAGITTARIO: costellazione estiva, purtroppo bassa allôorizzonte, immersa nella Via 
Lattea. Il mito di questo gruppo di stelle parla di una leggendaria creatura met¨ uomo e 
met¨ cavallo. Le sue origini sono molto antiche e il nome significa "arciere". Unôulteriore 
leggenda racconta che il SAGITTARIO lanci¸ la sua freccia e uccise lo scorpione, per 
vendicare la morte di Orione. I greci vedevano nel Sagittario il satiro Croto, che era in 
parte uomo e in parte capro con una lunga coda di cavallo. Per i Romani invece era il cen-
tauro Chirone.  
 
CAPRICORNO: legato al mito del dio greco Pan che aveva il corpo di un uomo con corna 
e zoccoli di capra. Secondo unôaltra leggenda greca Pan era il protettore dei cacciatori e dei 
pastori. Un giorno Gea, decisa a sterminare gli Dei dellôOlimpo, invi¸ un terribile mostro, 
Tifone. Pan riusc³ ad avvertire gli dei che si trasformarono in pesci ingannando in tal modo 
il mostro, per¸ Pan riusc³ a trasformarsi solo parzialmente prima di tuffarsi. Tornato sulla 
terra affronta Tifone lanciando un urlo cos³ potente da mettere in fuga il mostro. Zeus, riconoscente, 
avrebbe ricompensato Pan ponendolo in cielo tra le stelle. Unôaltra versione della mitologia assiro-
babilonese parla di Oannes, dio della saggezza, met¨ uomo e met¨ pesce che ogni tanto emerge dal golfo 
Persico sotto forma di sirena per insegnare allôuomo arti e scienze. 
 
ACQUARIO: legata a diversi temi mitologici con parecchie varianti. Secondo i greci 
rappresenterebbe Deucalione, unico sopravvissuto insieme alla moglie Pirra al diluvio 
universale con cui Zeus stermin¸ il genere umano. Il padre degli dei ordin¸ alla coppia 
di gettare dei massi dal monte Parnaso. Da quelli lanciati da Deucalione, si originarono 
uomini e da quelli lanciati da Pirra, donne. Secondo unôaltra versione sarebbe un giova-
netto rapito da unôaquila inviata da Giove che lo volle sullôOlimpo come coppiere degli dei. Gli Egiziani 
nella costellazione vedevano Api il dio del Nilo, che prendeva acque da un recipiente, fonte di sorte propi-
zia. Ancora i Greci parlano di Ganimede, figlio del re di Troia, considerato bellissimo e per questo desti-
nato dagli dei a rimanere immortale ed a servire il nettare divino dalla coppa dorata. Si parla anche di co-
me Zeus, innamoratosi del bellissimo Ganimede, in sembianze di aquila lo rapisse per condurlo sullôolim-
po. 
 
PESCI: dodicesima costellazione zodiacale. Secondo Eratostene, astronomo greco, i Pe-
sci rappresenterebbero Derke una divinit¨ della Siria met¨ donna e met¨ pesce. Unôaltra 
versione parla di Tifone, unôorribile creatura generata da Gea, che spaventava gli dei. Un 
giorno Venere e Cupido si ritrovarono lungo le rive dellôEufrate quando furono assaliti 
da Tifone e i due si gettarono nel fiume trasformandosi in pesci per sfuggire al mostro. 
Per non perdersi nella corrente legarono le loro code con una fune. Infatti la stella alfa di questa costella-
zione, Alrescha, che significa corda, negli atlanti storici viene collocata a met¨ del nastro che unisce i due 
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Questo articolo ¯ dedicato agli studenti di terza media che sceglieranno un liceo! 

La parola filosofia viene dal greco ed ¯ composta da due parole: űɘɚŮ⁞ɜ (phile´n) e ůɞűɑŬ (soph²a), ovvero 
amore per la sapienza. 

La filosofia ¯ lo studio di questioni fondamentali, come quelle sullôesistenza, sul senso della vita e delle 
morte, sulla ragione, sulla conoscenza e sui valori. 

Dai tempi antichi di Socrate fino allo studioso contemporaneo Noam Chomsky, la filosofia ha fatto pro-
gredire la societ¨ per secoli, grazie alla curiosit¨ dei grandi uomini che sono andati oltre al velo delle ap-
parenze, che si sono fatti le domande pi½ spaventose e complicate. 

Per imparare qualcosa di filosofico non ¯ obbligatorio leggere i tomi che sicuramente dovrete leggere al 
liceo, ma usando il ragionamento si pu¸ ricavare qualcosa di filosofico anche dai film, dai libri e dai vi-
deogiochi. 

Un libro o film di cui avete sentito parlare ¯ Harry Potter, che pu¸ sembrare solo una storiella di maghi, 
ma che in realt¨ ci insegna a guardarci dentro e a trovare la 
magia dentro di noi, che ¯ uno degli obiettivi della filoso-
fia. 

Un altro film filosofico, secondo me, ¯ Matrix, pellicola 
che non cerca di nasconderci il vero significato delle cose, 
dato che ce lo mostra esplicitamente, ovvero che non pos-
siamo sapere se il mondo che vediamo ¯ quello vero e se 
finisce l³. In Matrix ho trovato un chiaro riferimento al mi-
to della caverna di Platone, in cui vengono immaginati de-
gli uomini incatenati dalla nascita, in grado di vedere sola-
mente il muro davanti a loro, che credono che lôombra 
proiettata dalle persone allôesterno sia effettivamente la 
persona, resa ancora pi½ credibile dallôeco provocata dalle 
pareti della caverna.  

Anche nei manga, nei fumetti e negli anime si possono trovare riferimen-
ti alla filosofia, ai numerosi contrasti e conflitti, anche interiori, che lôes-
sere umano si trova a dover risolvere.  

Manga ¯ la parola utilizzata per indicare i fumetti di origine giapponese, i 
manga hanno uno stile riconoscibile, ma anche un modo di essere letti 
particolare: il manga da manuale deve essere infatti letto dallôultima pa-
gina a ritroso, e le vignette vanno lette nel modo inverso dei fumetti occi-
dentali. 

Mentre gli anime sono i cartoni animati giapponesi, spesso creati come 
adattamento ad un manga. 

Il manga di cui parler¸ ¯ Attack on Titan (Shingeki no Kyojin), una storia ricca dôazione, un dark fantasy 
ambientato in un mondo post-apocalittico da cui ¯ stato tratto un anime di quattro stagioni ancora in pro-
duzione, premiato al concorso Manga TaishǾ del 2011. 

Narra di un ragazzo, Eren, che da piccolo ha sempre voluto essere membro del Corpo di ricerca del suo 
villaggio, incaricato di trovare i giganti di cui lôisola di Paradis ¯ costellata, ma una catastrofe lo colpisce: 
i giganti irrompono nel suo villaggio rompendo le alte mura e uno di loro, senza piet¨, assassina sua ma-
dre.  

Ma ora parliamo di filosofia, perch® di filosofia questôopera ne ¯ ricca.  

La filosofia di Attack on Titan, per buona parte, ¯ una filosofia pessimistica, leopardiana, che segue il 
mantra "natura matrignaò, poich® i giganti sono sempre stati concepiti come una creazione naturale pla-
smata al solo scopo di terrorizzare lôuomo, inerme di fronte a loro,  ma che in realt¨ nel corso della storia 
si rivelano creature artificiali frutto della disumanit¨ dellôuomo stesso. 

La filosofia nella vita 
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Alla fine una luce appare, quella luce ¯ Eren, che, rivelando i suoi poteri, si trasforma in gigante e ucci-
de tutti gli altri giganti, salvando Mikasa, la sua amica d'infanzia, che riacquista la speranza e combatte. 
Questo avvenimento ¯ il rinascimento dopo il Medioevo, la quiete dopo la tempesta. 

Gli Eldiani sono sempre stati soggiogati dai giganti, ma, con lôarrivo di Eren, avviene un cambiamento, 
tutti  gli uomini conquistano la speranza e cambiano idea: loro non devono nascondersi dai giganti, ma 
devono andare dove non ce ne sono, al di l¨ dal mare, al di l¨ delle mura, in cerca della libert¨ e del 
libero arbitrio. 

Ora parliamo di un videogioco, Undertale: sono sicuro che molti di voi lôabbiano sentito nominare al-
meno una volta nella vita, 

Undertale narra di un bambino che, semplicemente, dopo averlo scala-
to, cade dentro un monte. Decadi prima côera stata  una guerra tra 
umani e mostri e questôultimi,  che ne erano usciti perdenti, furono 
banditi a vita grazie ad un incantesimo che impediva loro di uscire: la 
Barriera. 

Il bambino vuole e deve uscire dal Sottosuolo e nella strada incontra 
vari mostri:  Toriel, gentile e affettuosa, che filosoficamente rappre-
senta una figura materna; Sans, che rappresenta il fratello simpatico; 
Papyrus ¯ il fratello impacciato ma affettuoso, infine ci sono Undyne e 
Alphys.  

Nel gioco puoi decidere cosa fare, se uccidere tutti, uccidere solo alcu-
ni, o non uccidere nessuno; a seconda della scelta il gioco proseguir¨ 
in maniera diversa, e la conclusione potr¨ essere angosciante oppure allegra. 

Ma alla fine arriverai sempre ad una scelta importante: risparmiare o uccidere. 

Lôantagonista principale ¯ Flowey, un fiorellino, che ad occhio pu¸ sembrare amichevole, ma con lôa-
vanzare della storia si rivela un essere malvagio e spietato. Questo ci insegna che spesso lôapparenza 
inganna.  

Se si sceglie di uccidere tutti, i mostri si riveleranno come ci si aspetta: cattivi e ostili a noi, ma questo 
solo per un istinto di sopravvivenza o per rancore. 

Mentre se si sceglie di fare amicizia con tutti, i mostri si riveleranno pi½ gentili e amorevoli di qualun-
que umano in superficie e, nel finale, nel momento del bisogno, tutte le amicizie che ti sei fatto lungo il 
viaggio diverranno utili per la sopravvivenza. Questo ¯ il finale pacifista. 

Questa ¯ la filosofia centrale della storia, cio¯ che vieni trattato come tratti gli altri: se li tratti bene, lo-
ro ti tratteranno altrettanto bene, ma se li tratti male, non ti aspettare che loro non facciano lo stesso per 
istinto. 

Un altro messaggio importante che il gioco ci d¨, anche se non ambientato in quellôepoca, ¯  il collega-
mento che possiamo cogliere con la parte cattiva della societ¨ ai tempi della Seconda guerra mondiale 
e durante le persecuzioni razziali contro gli ebrei. Alcuni, i dittatori per esempio, cercavano di farci 
pensare che tutti quelli diversi da noi fossero cattivi, come dei mostri da eliminare,  ma scavando pi½ a 
fondo, andando oltre la superficie delle cose, alla fine  molti capirono che lôunico mostro era chi ci fa-
ceva credere queste cose orribili.  

Fu questa la vittoria della Ragione sulla crudelt¨ e la barbarie umana.  

 
 

La lista potrebbe andare avanti allôinfinito, con libri, videogiochi, fumetti, manga, film, serie tv, ma 
lascio il resto alla vostra curiosit¨! 

 

                                                                                                                                   Victor Medri, cl. 3^A 
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 Lôarrampicata sportiva: 

uno sport per allenare mente e fisico. 
Allôinterno del giornalino diamo spazio a uno degli sport maggiormente amati e praticati nel nostro istitu-
to.  

Lôarrampicata sportiva ¯ uno sport individuale che comprende pi½ discipline differenziate che si svolgono 
su pareti dôarrampicata diverse e con attrezzature diverse. 

Le discipline dell'arrampicata sono differenziate e sono tre: il lead (misura il grado di difficolt¨), la tipolo-
gia di arrampicata pi½ ñclassicaò in cui viene assegnato un colore alle prese e lo scalatore potr¨ utilizzare 
solo quelle del colore menzionato per arrivare in fondo alla parete; 
speed (velocit¨) in cui lôatleta deve scalare una parete di difficolt¨ 
medio/bassa alta 10/15 metri nel minor tempo possibile; infine il 
boulder, la specialit¨ pi½ ñesplosivaò, che si svolge su una parete 
meno alta (4 metri) senza corda e prevede una salita su strutture alte 
massimo 4 metri, chiamate boulder (blocchi o problemi) da scalare 
senza essere legati, ma con lôausilio di materassi di protezione. 

I campionati pi½ importanti sono cinque: il campionato del mondo e 
quello europeo che si svolgono ogni due anni, il campionato nazio-
nale italiano e la coppa del mondo che si svolgono ogni anno e i 
giochi mondiali svolti ogni quattro anni. Per la prima volta alle Olimpiadi di Tokyo del 2021 lôarrampicata 
¯ stata riconosciuta come sport olimpico. 

Le pareti dôarrampicata si suddividono in ñvieò composte da prese dello stesso colore, le vie vengono ca-
talogate per difficolt¨ usando numeri che vanno dal 4 al 9 e lettere che vanno dalla A alla C, in pi½ si usa-
no anche simboli come il + per indicare un grado di difficolt¨ maggiore.  

Come protezione contro le cadute si usano corde attaccate a dei rinvii in cima alla parete, oppure sulla pa-
rete a cui lo scalatore si aggancia mano a mano che sale. Gli scalatori sono dotati di imbrago (esclusi colo-
ro che fanno boulder) a cui legano la corda tramite moschettoni o nodi, infine allôinizio della parete sono 
posti dei materassi spessi circa trenta centimetri per attutire eventuali cadute. Le attrezzature pi½ importan-
ti sono la polvere di magnesite, contenuta in sacchetti legati allôimbrago (serve per 
evitare che le mani sudino e diventino scivolose) e le scarpette dôarrampicata che 
hanno una suola arcuata che aiuta ad arrampicare.  

Oggi in Italia circa 30.000 persone praticano questo sport. Nella palestra della no-

stra scuola lôAssociazione Sportiva Dilettantistica Scolastica Carchidio-Strocchi 

insegna tutte e tre le discipline dellôarrampicata ed ¯ famosa per i loro atleti che 

hanno vinto moltissimi campionati e competizioni di fama mondiale!!! Uno su tutti: 

Marco Rontini (leggete la prossima pagina e capirete!).  

Per farsi unôidea dello sport praticato nella nostra scuola ¯ possibile consultare le informazioni cliccando 

sulla foto sotto.  

                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

Leonardo Carmellino, cl. 3^G  

https://www.carchidio-strocchi.it/arrampicata/
https://www.carchidio-strocchi.it/arrampicata/
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 ñ PIACERE,  

MARCO RONTINIò 
 

A gennaio 2023 la classe 3^A e altri classi dellôIstituto 

I.C. ñCarchidio ïStrocchiò hanno avuto il piacere di incon-

trare Marco Rontini, campione mondiale di arrampicata 

sportiva, e cos³ si ¯ potuto presentare, parlarci di questo 

bellissimo sport e dei suoi prossimi obiettivi! 

Ciao a tutti e a tutte, sono Marco Rontini e ho 18 anni. Attual-

mente frequento l'istituto tecnico di ragioneria ñA. Orianiò, ma 

alle medie ho studiato alle scuole Strocchi, come voi. Oltre ad 

essere uno studente di quarta superiore, da inizio novembre 

sono diventato un atleta professionista presso il centro sportivo 

Esercito. 

La mia avventura ¯ iniziata allôet¨ di 7 anni quando, a scuola, 

hanno distribuito alla classe il volantino che informava dei corsi 

di arrampicata che si sarebbero tenuti nella palestra dellôistitu-

to. Data la mia abitudine di arrampicarmi su qualsiasi cosa, ho deciso di provare, (finendo 

per appassionarmi sempre di pi½ allo sport). Con il passare del tempo, ho imparato a cono-

scere le sfaccettature e le differenze di questa disciplina, perch® vi ¯ molta differenza tra le 

tre specialit¨ in cui si divide. Esse sono tre: lead, boulder e Speed. La prima ¯ ñdifficolt¨ò, 

consiste nellôarrampicarsi su una parete il cui ordine delle prese cambia ogni volta, lôatleta ¯ 

imbragato e ha lôobiettivo di completare il percorso con la miglior sequenza di movimenti 

eseguiti; la seconda, il boulder, similmente alla prima si pratica su pareti con sequenze 

sempre diverse ma di altezza ridotta (massimo 4 metri); per questo lôatleta non ¯ imbraga-

to, ma vi sono dei materassi pronti ad attutire le cadute. Nonostante sia una specialit¨ che 

viene praticata su pareti pi½ basse, la difficolt¨ e lo scopo sono gli stessi: arrivare in cima. 

L'ultima specialit¨, alla quale mi dedico io, ¯ incentrata sulla velocit¨ con la quale lôatleta, 

imbragato, riesce a raggiungere il pulsante situato alla fine dei 15 metri di parete il pi½ ra-

pidamente possibile. Si tratta di una parete omologata, cio¯ uguale in tutto il mondo. 

Ad oggi, la mia passione per l'arrampicata ¯ cresciuta con me, e non posso negare di non 

essere soddisfatto dei risultati ottenuti lo scorso anno, partendo dalla vittoria nelle due tap-

pe di Coppa Italia, tenutesi ad Imst, citt¨ austriaca, e a Mezzolombardo, in Italia, prose-

guendo con un terzo posto nella tappa di Coppa Europa senior, nella quale si gareggia in 

una categoria unica, per questo rappresenta un'ottima opportunit¨ per scontrarsi con gli at-

leti pi½ forti del territorio europeo, per poi aggiudicarmi il secondo posto al campionato eu-

ropeo ad Augsburg, in Germania.   

Tra tutti i traguardi conseguiti, quello di cui vado pi½ fiero ¯ sicuramente il titolo di Campio-

ne del Mondo giovanile, a Dallas.  

Contrariamente a quanto pensassi, le sorprese non erano finite, anzi: quello a cui pi½ ambi-

vo si ¯ realizzato, e sono riuscito ad entrare all'interno del gruppo sportivo dell'Esercito, tra-

sformando la mia passione in un vero e proprio lavoro.  

Non nego che le sfide che ho affrontato mi abbiano portato ad superare momenti difficili, 

ma sono stati proprio quelli a farmi capire che nulla ¯ impossibile, e che non bisogna farsi 

spaventare dagli ostacoli che si incontrano per raggiungere i propri obiettivi. 

 

Marco Rontini e la redazione  
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Benvenuti alla sfilata di moda della classe 3^A! 
La professoressa Collina assieme ai ragazzi ha organizzato la sfilata divi-
dendo la classe a coppie, composte da uno stilista e da un modello. 
Ogni coppia ha scelto lo stile da cui prendere spunto e, osservando e leg-
gendo bene quali elementi lo caratterizzavano, lo stilista ha ideato con 
creativit¨ un perfetto completo, rispettando i gusti del suo modello. 
Dopo un primo approccio in classe, le coppie hanno pensato a scegliere 
tutti i capi da indossare per la tanto attesa sfilata. 
Ma attenzione! La professoressa ci ha richiesto di comporre un 
piccolo discorso in francese, che lo stilista avrebbe dovuto 
esporre per presentare il suo completo. 
Ecco un esempio della modella a lato: 
Voil¨ Taddea, qui porte un jean d®chir® bleu: côest tr¯s genial 
et cool! 
Comme chaussures, elle porte des bottes noires tr¯s branch®. 
Taddea porte aussi un t-shirt graphique et un blouson en crie 
noir. Jôaime les lunettes de soleil surdimensionn®es! 
Arrivato il giorno stabilito, la classe 3^A era molto emozionata 
al solo pensiero di mostrare ai propri compagni quanta fantasia 
poteva nascondersi in ciascuno di loro. 
La classe ha creato, spostando i banchi, una passerella sulla 
quale i modelli sfoggiavano il loro completo: quanto diverti-
mento e che stile! 
E cos³, accompagnati da magiche melodie francesi, i modelli 
sfilavano per il proprio pubblico, tanto attesi dallo stilista che 
non stava nella pelle di presentare il proprio modello. 
Pi½ a destra il nostro caro Victor, giornalista e graphic creator 
della redazione del giornalino. 
Che stile! 
 

Taddea Riolo ï  cl. 3^A 
 
 

   La moda è Arte 
!ļļůĠƎȓ ŃňĽůǀȓ ŃȊ şĠƹȄ ƸǑňǀǊȓ ĠƹǊůĽƙƇȓ ƶňƹĽũȅ ƶňƹ ŃňŠƇȊ ĠƶƶĠǀǀůƙƐĠǊȊ ŃňƇƇȀ ƎƙŃȀ 
ĽƙƎȄ ƐƙȊ  Ŗ ůƎƶƙƹǊĠƐǊȄ ǀĠƶňƹȄ ĠƐĽũȄ ĽƙȑѬŖ ƐĠǊȀ Ȅ ŃȀ ĽũȊ Ŗ ǀǊĠǊȀ ůƐǊƹƙŃƙǊǊȀё 

¥ Ȁ ƎƙŃȀ ƐĠĽƸǑȄ ƐňƇȐѬ ¶ǊǊƙĽňƐǊȓь ŠƹȢůȄ ĠȊ ǊňƇĠȊ ƎňĽĽĠƐůĽȊ Ȅ ƎĠĽĽũůƐȄ ƶňƹ ĽǑĽůƹȄё ®ňȐ 
ЌГБЋ  ƶƙȊ ƐĠǀĽȄ ȐѬĠƇǊȀ ƎƙŃȀ ĽũůĠƎĠǊȀ ĠƐĽũȄ ѩ ũĠǑǊȄ ĽƙǑǊǑƹȄѪь ůƐȳƐȄ ƐňȐ čč ǀňĽƙƇȓ 
ĽƙƎůƐĽůĠƐȓ Ġȃ ňǀǀňƹȄ ĽƙƐşȩůƙƐĠǊȊ ŠƇȊ ĠļůǊȊ Ȁ ǫůǊȀ ĠƇǊȀ ȓ ѩȀ ǀůƹňƐȀѪё ¥ѕĠƇǊȀ ƎƙŃȀ Ŗ ůȐ 
ǀňǊǊƙƹȄ ŃňƇȐѕĠļļůŠƇůĠƎňƐǊȓ ƐňȐ ƸǑĠƇȄ ƇĠǫƙƹĠƐȓ Ȋ ĽƹňĠǊƙƹȊ ŃȊ ĠļůǊȊ ŃȊ ƇǑǀǀȓё 
>ũĠƹƇňȕ _ƹňŃňƹůĽȏ ĈƙƹǊȉ ɚ ůȐ ƶƹůƎȓ ǀǊůƇůǀǊȀ ŃňƇƇȀ ǀǊƙƹůȀ ĽũȄ ǊƹĠǀşƙƹƎƦ ƇȀ ȳŠǑƹȀ ŃňȐ 
ǀĠƹǊȓ ůȒ  ƸǑňƇƇȀ ŃȊ ǑȒ ŃňǀůŠƐňƹё >ƙĽȓ >ũĠƐňȐ ѝЌГГЎ-ЌДВЌў  ɚ ǑƐȀ ŃňƇƇȄ ƶůǝ ƐƙǊȄ ǀǊůƇůѡ
ǀǊȄ ĠȐ ƎƙƐŃȓь ĽũȄ ůƐǫňƐǊƦ Ȋ ƶƹůƎȊ ƶĠƐǊĠƇƙƐȊ  ĽũȄ ǑƐȀ ŃƙƐƐȀ ĠļļůȀ ůƐŃɄǀĠǊȓ ůȒ _ƹĠƐѡ
ĽůȀ ь ƇȄ ĽƹĠǫĠǊǊůƐȄ ŃȊ ƎĠŠƇůȀь ĽƙƶůĠǊȄ ŃĠƇȐѬ ĠļļůŠƇůĠƎňƐǊȓ ƎĠǀĽũůƇȄ Ȅ ƇȄ ƎĠŠƇůňǊǊȄ ŃȀ 
ƎĠƹůƐĠůȓё   >Ȋ ǀůĠƎȓ ŃůǫňƹǊůǊȊ Ȁ  ĽňƹĽĠƹȄ ůȐ ƐƙƎȄ ŃňŠƇȊ ǀǊůƇůǀǊȊ ƶůǝ ůƎƶƙƹǊĠƐǊȊ ŃňȐ Ǝƙѡ
ƎňƐǊȓё DȊ ǀňŠǑůǊȓ ƸǑňƇƇȓ ĽũȄ ĠļļůĠƎȓ ǀĽƙƶňƹǊȓё                                          
 

Sfilata di moda in...classe! 
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çƹȀ ŠƇȊ ǀǊůƇůǀǊȊ  Ȅ ƇȄ ƎĠƹĽũȄ  ƶůǝ ŃȊ ƎƙŃȀ  ȃѬƙŠŠȊ ƹůĽƙƹŃůĠƎȓ =ĠƇňƐĽůĠŠȀь ĽũȄ ũȀ ĠǫǑǊȓ 
ĽƙƎȄ ǊňǀǊůƎƙƐůĠȐ  ¢ůȑ ¢ĠƹŃĠǀũůĠȒь ƎƙŃňƇƇȀ ǀǊĠǊǑƐůǊňƐǀȄ ƐĠǊȀ ƐňȐ ЌДГЋ ůȒ >ĠƇůşƙƹƐůȀё 
¶ŠŠȊь ǊǑǊǊȊ ĽƙƐɄĽƙƐȓ ƇȄ ǀƐňĠƃňƹȕ çƹůƶƇȄ Ýь ƇȄ íŠƇȚ ÝƐňĠƃňƹȕь ƎȀ ƶƙĽũȊ ǀĠƐƐȓ ĽũȄ ǀƙƐȓ 
ǀǊĠǊȄ ůƐǫňƐǊĠǊȄ ŃȀ ƸǑňǀǊȓ ļƹĠƐȃё  

=ĠƇňƐĽůĠŠȀ Ŗ ǑƐȀ ĽĠǀȀ ŃȊ ƎƙŃȀь  şƙƐŃĠǊȀ ƐňȐ ЌДЌВ ŃĠȐ ļĠǀĽȓ >ƹůǀǊƦļĠȐ =ĠƇňƐĽůĠŠȀё 
=ĠƇňƐĽůĠŠȀ ňƹȀ ŃȊ ǑƎůƇȊ ƙƹůŠůƐȊь ȳŠƇůȓ ŃȊ ǑȒ ƶňǀĽĠǊƙƹȄ Ȅ ŃȊ ǑƐȀ ǀĠƹǊȀь ƐĠǊȓ Ȁ `ňǊĠƹůȀь 
ǑȒ ƶĠňǀůƐȓ ŃňȊ ÓĠňǀȊ =ĠǀĽũȊь ĠƇƇȀ ȳƐȄ ŃňƇȐѕ¶ǊǊƙĽňƐǊȓ ѝƶňƹ ƇȀ ƶƹňĽůǀůƙƐȄь ůȐ ЍЌ ŠňƐƐĠůȓ 
ЌГДАўё  ®ňȐ ЌДЎВ ũȀ ǀǊĠļůƇůǊȓ Ȁ ÓĠƹůŠȊь ĠȐ ƐǑƎňƹȓ ЌЋ ŃȊ ÖǑȄ `ňƙƹŠȄ ćь ůȐ ǀǑȓ ĠǊňƇůňƹь 
ǀƶňǀǀȓ ĠӟƙƇƇĠǊȓ ŃȊ ƹůĽĽũȄ ǀůŠƐƙƹȄ Ȅ şĠǀũůƙȒ ĠŃŃůĽǊňȃ ĠƇǊƙƇƙĽĠǊȄ ŃňĽůǀȄ Ȁ ƹĠŠŠůǑƐŠňƹȄь 
ŠƹȢůȄ ĠƇƇȄ ǀǑȄ ƶƹȩůɄȄ ĽƹňȢůƙƐȊь ǑƐȀ ƹĠӠƐĠǊȩǻȀ ňȃ ňƇňŠĠɂȀ ůƐůƎůǊĠļůƇȊё 
>ƹůǀǊƚļĠȐ =ĠƇňƐĽůĠŠȀь Ŗ ǀĽƙƎƶĠƹǀȓ ƐňȐ ЌДВЍё 

=ĠƇňƐĽůĠŠȀ Ŗ ǀǊĠǊȓ ǑƐȓ ǀǊůƇůǀǊȀ ŠňƐůĠƇȄь ǫňƹȓ Ȅ ƶƹƙƶƹůȓ ƎĠňǀǊƹȓ ŃňƇƇȀ iĠǑǊȄ >ƙǑǊǑƹȄ ѝ!ƇǊȀ ¬ƙŃȀўё ¥Ѭ iĠǑǊȄ >ƙǑѡ
ǊǑƹȄ Ŗ ƶňƹ ŃňȳƐȹůƙƐȄ ƙƹůŠůƐĠƇȄь ĽɄǊɄȀ Ȅ ŃȊ ŠƹĠȒ ƸǑĠƇůǊĲё ÝȄ ǫƙƇňǀǀůƎȓ ǀňƎƶƇůȳĽĠƹȄ ůȐ ǊňƹƎůƐȄ ƶƙǊƹňƎƎȓ Ńňȳѡ
ƐůƹƇȓ ĽƙƎȄ ǑȒ ǀůƐƙƐůƎȓ ŃȊ ѩĠƇǊȀ ƎƙŃȀѪь ƇȀ ŃňȳƐȹůƙƐȄ şƹĠƐĽňǀȄ ŃňŠƇȊ ĠļůǊȊ ƶůǝ ňǀĽƇǑǀůǫȊ Ȅ ĽɄǊɄȊ ĽũȄ ǫňŃůĠƎȓ ůȒ 
ƶĠǀǀňƹňƇƇȀ ŃǑƹĠƐǊȄ ƇȄ ǫĠƹůȄ şĠǀũůƙȒ Ǭňňȏё 

=ĠƇňƐĽůĠŠȀ ƶɄǀňŃňǫȀ ǑƐȀ ǫůǀůƙƐȄ ŃňƇƇȀ ƎƙŃȀ ĽũȄ ũȀ ĠƐǊůĽůƶĠǊȓ Ȋ ǊňƎƶȊы Ŗ ǀǊĠǊȓ ƇǑȊь ůƐşĠǊǊȊь ůȐ ƶƹůƎȓ Ȁ ůŠƐƙƹĠƹȄ ůȐ 
ƶǑƐǊȓ ǫůǊȀь Ȁ ŃůǀňŠƐĠƹȄ ƇȄ ĽĠƎůĽůȄ ļƇǑǀȀь ŠƇȊ ĠļůǊȊ ǊǑƐůĽȀь Ȋ ĽĠƶƶƙǊǊȊ Ȅ Ȋ ǫňǀǊůǊȊ Ȁ Ǒƙǫȓё  

Óňƹ >ũƹůǀǊůĠȒ Důƙƹь ǑȒ ĠƇǊƹȓ ůƎƶƙƹǊĠƐǊȄ ǀǊůƇůǀǊȀь Ŗ ǀǊĠǊȓ ѤůȐ ƎĠňǀǊƹȓ ŃȊ ǊǑǊǊȊ ƐƙȊѥё >ƙĽȓ >ũĠƐňȐь ĽũȄ Ƈȓ ĠƎƎůƹĠǫȀ 
ǊĠƐǊůǀǀůƎȓь ũȀ ƶĠƹƇĠǊȓ ŃȊ ƇǑȊ ĽƙƎȄ ȐѕǑƐůĽȓ ĽƙǑǊǑƹůňƹ ůȒ ƸǑĠƐǊȓ ůȒ ŠƹĠŃȓ ŃȊ ŃůǀňŠƐĠƹȄ 
Ȅ ƹňĠƇȹǻĠƹȄ ĽƙȒ ƇȄ ǀǑȄ ƎĠƐȊ ǑȒ ĠļůǊȓь ǀňŠǑňƐŃƙƐȄ ǊǑǊǊȊ Ȋ ƶĠǀǀĠŠŠȊь ŃĠȐ ƶƹůƎȓ ĠƇȐѕǑƇѡ
ǊůƎȓё  W ǀǊĠǊȓ ȐѕǑƙƎȓ ĽũȄ ũȀ ĠǊǊƹĠǫňƹǀĠǊȓ ƸǑĠǀȊ ǊǑǊǊȓ ůȐ čč ǀňĽƙƇȓ ĽƙȒ ǑƐȀ ƎňƐǊĠƇůǊĲ 
ŃȀ çňɍȓ ¬ůƇƇňƐƐůȓё 

¥ѬůƐȴǑňƐĽňƹ ƎǑƇǊůƎůƇůĠƹŃĠƹůȀ ¢ůȑ ¢ĠƹŃĠǀũůĠȒ  ũȀ ƶƹňǀňɂůĠǊȓ ǀƶňǀǀȓь ĽƙƎȄ ũȓ 
ŃňǊǊȓ ƶƹůƎȀь  ĠȊ Öňȃ >ĠƹƶňȖ ƙƶƶǑƹȄ ĠȊ ¬ňȖ `ĠƇȀь ĽňƇňļƹĠǊȊ ĠƐĽũȄ ŃȀ ƹůǫůǀǊȄ ůƎƶƙƹǊĠƐѡ
ǊȊ ĽƙƎȄ ѩćƙŠǑȄѪі ũȀ ĽƙƐǊƹůļǑůǊȓь ƐňŠƇȊ ǑƇǊůƎȊ ĠƐƐȊь Ȁ ƶƹƙƎǑƙǫňƹȄ ǑƇǊňƹůƙƹƎňƐǊȄ ůȐ 
ƎĠƹĽũůȓ =ĠƇňƐĽůĠŠȀь ĠƐĽũȄ ǀȄ ǑƇǊůƎĠƎňƐǊȄ ѝƐƙǫňƎļƹȄ ЍЋЍЍў ũȀ ƶƹňǀȓ ƇȄ ŃůǀǊĠɂȄ 
ŃĠƇƇȀ ƐƙǊȀ ĽĠǀȀ ŃȊ ƎƙŃȀь ůȒ ƸǑĠƐǊȓ ůȒ ŃůǀĠĽĽƙƹŃȓ ĽƙȒ ȐѬǑǊůƇȹǻȓ ůƐĠƶƶƹƙƶƹůĠǊȓ ŃňȐ 
ƎĠƹĽũůȓё           
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oǊĠƇůĠƐůǀǀůƎȊь  ƶňƹĽũȅ ǀȊ ǊƹĠǊǊȀ ŃȊ ŃǑȄ ǀůĽůƇůĠƐȊ ь Ȋ ĽǑȊ Ɛƙѡ
ƎȊ ƙƹůŠůƐĠƇȊ ǀƙƐȓ DƙƎňƐůĽȓ DƙƇĽȄ Ȅ ÝǊňşĠƐȓ `ĠļļĠƐȀё 
oȐ ƎĠƹĽũůȓ DƙƇĽȄ Ȅ `ĠļļĠƐȀ ǫňƐƐȄ şƙƐŃĠǊȓ ƐňȐ ЌДГЌь  
ŃĠƇƇȀ ƶƹůƎȀ ǀňŃȄ Ȁ ¬ůƇĠƐȓ ƹĠŠŠůǑƐǀȄ ƶƙȊ ǊǑǊǊȓ ůȐ ƎƙƐѡ
Ńȓ ŃůǫňƐǊĠƐŃȓ ǑȒ ƎĠƹĽũůȓ ůǊĠƇůĠƐȓ şƹȀ Ȋ ƶůǝ şĠƎɄȊ ŃňȐ 
ƎƙƐŃȓё ®ňŠƇȊ ĠƐƐȊ ƎƙƇǊȊ ǀƙƐȓ ǀǊĠǊȊ Ȋ ǫůƶ Ȅ ƇȄ ĽňƇňļƹůǊůňȕ 
ĽũȄ ũĠƐƐȓ şĠǊǊȓ Ȁ ŠĠƹȀ ƶňƹ ƶĠƹǊňĽůƶĠƹȄ ĠȊ Ƈƙƹȓ şĠǀũůƙȒ 
ǀũƙǬь ƹňȃ ĽĠƹƶňȖ Ȅ ĽĠƎƶĠŠƐȄ ƶǑļļƇůĽůǊĠƹůȄ ƎňƎƙƹĠļůƇȊё   

ÝȊ ƹůĽƙƹŃůƐȓь Ġȃ ňǀňƎƶůȓь ¬ĠŃƙƐƐȀь ĽũȄ ƐňȐ ЌДДЌ ƇȊ ǀĽňƇѡ
ǀȄ ŃňĽůŃňƐŃȓ ŃȊ ůƐŃɄǀĠƹȄ ůȐ Ƈƙƹȓ ĽƙƹǀňǊǊȓ Ɛňƹȓ ƶňƹ ƇȀ ƶƹňƎůŖƹȄ Ȁ ®ňǬ Ďƙƹȏ >ůǊȚ ŃňȐ ǀǑȓ ȳƇȑ-ŃƙĽǑƎňƐǊĠƹůȓё 

! ƶĠƹǊůƹȄ ŃĠƇƇȀ ƎňǊĲ ŃňŠƇȊ ĠƐƐȊ ®ƙǫĠƐǊȀ DƙƇĽȄ Ң `ĠļļĠƐȀ ŃůǫňƐǊĠƐȓ ůȐ ǀůƎļƙƇȓ ŃňƇȐѬ ůǊĠƇůĠƐůǊĲ ƐňȐ ƎƙƐѡ
Ńȓь ůȐ Ƈƙƹȓ ļƹĠƐȃ Ŗ ĠǀǀƙĽůĠǊȓ ĠƇȐѕůƎƎĠŠůƐȄ ŃȊ ǑƐȀ ĽňƇňļƹȄ ĠǊǊƹůĽȄ ůǊĠƇůĠƐȀь  ¬ƙƐůĽȀ =ňƇƇǑĽĽȊь ĽũȄ ǫůňƐȄ ǀĽňƇǊȀ 
ŃĠŠƇȊ ǀǊůƇůǀǊȊ ƶňƹ ǑƐȓ ǀƶƙȖ ƶǑļļƇůĽůǊĠƹůȓ ŃňȐ ЌДДЏь ŃůǫňƐǊĠǊȓ şĠƎɄůǀǀůƎȓь ŃůƹňǊǊȓ ŃĠȐ ƹňŠůǀǊȀ `ůǑǀňƶƶȄ çƙƹѡ
ƐĠǊƙƹȄ Ȅ ĽƙȒ ƇȄ ƎǑǀůĽũȄ ŃȊ IƐƐůȓ ¬ƙƹƹůĽƙƐȄё ¬ňƎƙƹĠļůƇȄ ȐѕĠļůǊȓ Ȁ ȳƙƹȊь ǀňƎƶƹȄ ĽƙȒ ȐѬůƎƎĠƐĽĠļůƇȄ ĽƙƹǀňǊǊȓь 
ůƐŃɄǀĠǊȓ ŃĠƇƇȀ ǫůƶ ƶňƹ ůȐ _ňǀǊůǫĠȐ ŃȊ >ĠƐƐňȕ ŃňȐ ЍЋЋЍё ¥Ȁ şĠƎȀ ŃȊ DƙƇĽȄ Ң `ĠļļĠƐȀ ǀȊ Ŗ ƎƙƇǊůƶƇůĽĠǊȀ ƐňȊ 
ŃňĽňƐƐȊ ŠƹȢůȄ ĠƇƇȄ ůĽƙƐȄ ŃňȐ ĽůƐňƎȀь ŃňƇƇȀ ƎǑǀůĽȀ Ȅ ŃňƇƇȓ ǀƶňǊǊĠĽƙƇȓ ĽũȄ ũĠƐƐȓ ůƐŃɄǀĠǊȓ ƇȄ ƹůĽƙƐɄĽůļůƇȊ 
ĽƹňȢůƙƐȊ ŃňȐ ļƹĠƐȃ ƎĠŃȄ ůȒ ůǊĠƇȚы ÝũĠƹƙȒ ÝǊƙƐȄ ѝĠȐ _ňǀǊůǫĠȐ ŃȊ >ĠƐƐňȕ ЍЋЍЍ ũȀ ůƐŃɄǀĠѡ
Ǌȓ ǑȒ ѩŃƹňǀȕѪ ǊƹĠǀşƙƹƎĠļůƇȄ Ȅ ǀǑȐ ƹňȃ ĽĠƹƶňȖ ũȀ ƹůƎɄǀȓ Ƈȓ ǀǊƹĠǀĽůĽȓ ƶňƹ ǀȳƇĠƹȄ ĽƙȒ ȐѕĠļůǊȓ 
Ȁ ǊǑļůƐȓўі ÝĽĠƹƇňǊȖ  ƙũĠƐǀǀƙȒ ѝ¬ňȖ `ĠƇȀ ŃňȐ ЍЋЋГўь IƎůƇůȀ >ƇĠƹƃȄь ƇȀ DĠňƐňƹǲȕ çĠƹŠĠѡ
ƹǲňȒ ŃȄ oȐ çƹƙƐȓ ŃȊ ÝƶĠŃȄ - ̀ĠƎȄ ƙş ȟƹƙƐňȕё  

_ƹȀ ƇȄ ǀȳƇĠǊȄ ƶůǝ ůƎƶƙƹǊĠƐǊȊ  ůȒ ĽǑȊ ǀȊ ĽňƇňļƹȀ ƇȀ ƎƙŃȀ ǀȊ ƹůĽƙƹŃĠƐȓы ƇȀ ǀňǊǊůƎĠƐȀ ŃňƇƇȀ 
ƎƙŃȀ Ȁ ¬ůƇĠƐȓ ЍЋЍЍ ĽũȄ ůƐȹůňƹĲ ƎĠƹǊňŃŹ ЍЍ şňļļƹĠůȓ Ȅ ȳƐůƹĲ ƇǑƐňŃŹ ЍГ şňļļƹĠůȓё ÝȄ ǀȊ ƶĠǀǀȀ ĠƇƇȀ ĽůƐňѡ
ƎĠǊƙŠƹĠȳȀь ůƐǫňĽȄь ĽȊ ǀƙƐȓ ĠƐĽũȄ ļňȊ ȳƇȑ ǀǑƇƇȀ ƎƙŃȀ ĽƙƎȄ ѩoȐ ŃůĠǫƙƇȓ ǫňǀǊȄ ÓƹĠŃȀѪ ƙƶƶǑƹȄ ѩ>ƙĽȓ ĠǫĠƐȖ 
>ũĠƐňȐѪ ĽũȄ ƶĠƹƇȀ ŃňƇƇȀ ǫůǊȀ ŃȊ >ƙĽȓ >ũĠƐňȐё  

Óňƹ ƇȀ ƇňǊǊǑƹȀь ĽƙƐǀůŠƇůĠƎȓ Ȋ ǫƙƇǑƎȊ ѩ¬ƙŃȀё ¥Ȁ ǀǊƙƹůȀ ĽƙƎƶƇňǊȀѪ ƙƶƶǑƹȄ ѩ =ƹňǫȄ ǀǊƙƹůȀ ŃňƇƇȀ ƎƙŃȀ ůȒ oǊĠѡ
ƇůȀѪё 

íȒ ƶůĽĽƙƇȓ ƶƹƙƎňƎƙƹůȀ ƶňƹ ŠƇȊ ĠƶƶĠǀǀůƙƐĠǊȊ ы ŃĠȐ  Џ ƎĠɍȓ ĠȐ Ѝ ƇǑŠƇůȓ ЍЋЍЎ ĠȊ ¬ǑǀňȊ ŃȊ ÝĠȒ DƙƎňƐůĽȓ ŃȊ 
_ƙƹƇŹ  ǀȊ ǊňƹƹĲ ƇȀ ƎɄǊƹȀ ĽũůĠƎĠǊȀ ѩ ¥Ѭ ĠƹǊȄ ŃňƇƇȀ ƎƙŃȀѪь ǑȒ ƶňƹĽƙƹǀȓ ňǀƶɄůǊůǫȓ ŃňŃůĽĠǊȓ ĠƇƇȓ ǀǊůƇȄ ůƐǊňǀȓ 
ĽƙƎȄ şĠǊǊƙƹȄ ĽǑƇǊǑƹĠƇȄ ůƐŃůǀƶňƐǀĠļůƇȄ ƐňƇȐѕňǫƙƇȗǻůƙƐȄ ŃňȐ ĽɄǊǑƎȄ Ȅ ŃňƇȐѕĠƹǊȄё ÝȊ ƶĠƹǊȄ ŃĠƇȐѕ!ƐĽůňȒ ÖŉŠůƎȄ Ȅ 
ǀȊ ĠƹƹůǫȀ ĠƇƇȀ Óƙƶ !ƹȖь ƶĠǀǀĠƐŃȓ ĠǊǊƹĠǫňƹǀȓ ĠƹǊůǀǊȊ ůǊĠƇůĠƐȊ ĽƙƎȄ =ƙƇŃůƐȊ Ȅ ƇȀ !ǫĠƐŠǑĠƹŃůȄ ŃȊ ůƐȹȊ ®ƙǫňѡ
ĽňƐǊȓё   

¥Ȁ ƎɄǊƹȀ ƶƙǊƹĲ ǀƶůňŠĠƹȄ ůȐ ȳƇȓ Ńƙƶƶůȓ ĽũȄ ũȀ ǀňƎƶƹȄ ƇňŠĠǊȓ ƇȀ ƎƙŃȀ ĠƇȐѬ ĠƹǊȄ Ȅ ůȐ ƶƹƙĽňǀǀȓ ůŃňĠǊůǫȓ ŃȊ ĽňƹǊȄ 
ĽƹňȢůƙƐȊ ƶĠǀǀĠǊȄ ŃĠƇƇȀ ǊňƇȀ ĠƇƇȄ ǀȳƇĠǊȄ ƶůǝ ůĽƙƐůĽũȄё  

 

                                                                                                                ¥ňƙƐĠƹŃȓ ¬ȢǻůƐȊџÖƙƎůƐȀ `ĠǊǊȀџ ĽȐё Ѝү> 
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SE LA STORIA FOSSE SU 

WHATSAPP é 

 

  

FOSCOLO E NAPOLEONE 

 
Napoleone: Salut! Je m'appelle Napoleone.  

Foscolo: NOOO!!!! Davvero cô̄  scritto sopra  

Napoleone: Io un giorno conquister¸ lôItalia.  

Foscolo: Quindi sconfiggerai gli Austriaci? 

Napoleone: Oui. 

Foscolo: E quindi libererai Venetia? 

Napoleone: Certamente monsieur  

 
17 ottobre 1797 

Foscolo: Ma scusa... ho letto male o la Gazzetta 
di Mantova dice che hai ceduto  la mia Venetia 
agli Austriaci ???!!!!!!!!! 
Napoleone: S³é. 
Foscoloéé. 
Napoleone: Ma qual ¯ il problema? 
Foscolo: Ma sei gaglioffo!  Ho detto: òquindi 
libererai Ven®tiaò  
Napoleone: E io ti ho detto: ñS³,  che in france-
se antico vuol dire No.  
Foscolo: Ho studiato francese antico e non ¯ 
assolutamente vero!!! 

 
4 maggio 1821 

Foscolo: Ah godo, ora sei in esilio!!! 

Napoleone: Come fai a saperlo??  

Napoleone: Cmq anche tu ci sei andato e anche 
prima di me .  

Foscolo: S³, ma tu ci sei andato 2 volte  

Napoleone: IO SONO SCAPPATO la prima 
volta... 

 
5 maggio 1821 

Foscolo: Hai mangiato?? 
 
Foscolo: Ehi, ci sei??? 

Foscolo: Vabb¯é 

...Napoleone ha abbandonatoé 

 

 

      MAZZINI E CAVOUR                        

2 marzo 1848 

Mazzini: Ciao Camomillo! stavo pensandoé. perch® non 
facciamo lôItalia unita????? 

Cavour: OK, mi piace!  ma secondo me solo il mio regno 
pu¸ farlo!  

Mazzini: Pk?  

Cavour: Perch® noi non siamo sotto gli Austriaci :) 

Mazzini: Cmq io vorrei tanto una Repubblica democratica 

Cavour:     

 
Intanto dico a Carlo di aiutare i milanesi a sconfiggere 
gli Austriaci !!!!!! 

Mazzini: OK OK  

 
17 marzo 1848 

Cavour: Ehi, Mazzo! Indovina... 

Mazzini: Cosa? 

Cavour: Hai presente il generale austriaco Radetzky? 

Mazzini: S³, quello che sta a Milano. 

Cavour: Luié ha 82 anni!! 

Mazzini:  

BREAKING NEWS!!!! Radetzky il generale austriaco vince 
la guerra a 106 anni!! 

Cavour:  

 23 marzo 1848 

Cavour: Ehi, lo sai che Carletto ¯ riuscito a far ritirare gli 
Austriaci ? 
Mazzini: Wow, dove??? 
Cavour: Nel  
Cavour: Ti piace il nome? 
Mazzini: Bello, ma cosa significa??? 
Cavour:  Eô un quadrilatero fatto da 4 citt¨: Peschiera, Vero-
na, Legnago, Mantova 
Mazzini: Ahhh, ok ci sta 

9 agosto 1848 

Mazzini: Il tuo Carletto ha perso la guerra 
Cavour: Non ¯ vero!!! Ha solo firmato lôarmistizio 
Mazzini: UGUALE 
Cavour: Basta non ti parlo pi½  
Mazzini: Dai!!!! 
...Cavour ha abbandonato...  
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LUIGI XVI durante la Rivoluzione francese  

5 maggio 1789 

 
Luigi XVI: Aiutooo !! 

Liancourt: Cosa cô̄ ?  

Luigi XVI: A corte ¯ finito il profumo! Mon dieué  compralo! 

Luigi XVI: pls pls.   

Liancourt: Sacrebleu, pensavo ti stessero entrando in villa.  

Luigi XVI: Ma non sono mica cos³ odiato!! 

Liancourt : Beh, oddioé 

Luigi XVI: Cmq ci vai o no?? 

Liancourt: Ehmé come dovrei fare?? 

Luigi XVI : Ma sei imb¯cile?! Usa i tuoi piedini, no?!  

Liancourt: No, intendo che le strade sono tipo piene di puzzolenti popolani  

Luigi XVI: Tu te fous de moi!!! 

Liancourt: No, sono serio!!! Ti invio fotoé.. 

Liancourt:  

Luigi XVI: Ma quindi cô̄  tipo una rivolta!?! 

Liancourt: Non ¯ una rivolta ma una RIVOLUZIONE, Sire.  

Luigi XVI: Que???????  

 

...LUIGI XVI ha abbandonato... 

SAVE THE  CHAT!  

Qual ¯ la vostra 

chat storica  

preferita? 
Attivit¨ ideata e creata da Bersani Pie-

tro, classe 3^G; immagini e sfondo 

whatsapp di Medri Victor, classe 3^A 
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Certe volte è difficile fare chiarezza quando si parla di 

nucleare, perché ci sono molte opinioni contrastanti, dubbi, 

incertezze. In questo articolo parliamo di alcuni aspetti 

pi½ discussi e controversi legati allôargomento.  

§ Rischi e sicurezza  

Partirei subito da questa tabella (vedi immagine sotto), che 

rappresenta il numero di morti per TWh (cioè un Terawatt, 

che corrisponde a mille miliardi di watt) collegando tipolo-

gia di fonte energetica al numero di vittime prodotto per 

ogni TWh di elettricità prodotto.  

 
Come possiamo osservare dal grafico, nonostante i due inci-

denti di Chernobyl e Fukushima il nucleare sembra presentare 

un numero molto basso di morti, paragonabili alle rinnovabi-

li. Controverso, no? Forse perché tutti conoscono Chernobyl, 

ma non tutti conoscono lôincidente di Banqiao, in Cina, cau-

sato da un violento tifone e il crollo di 62 dighe totali.  

Ma gli impianti non rilasciano radiazioni ? 

Sì, le centrali atomiche rilasciano infatti piccolissime do-

si di radiazioni, in una quantità tale da non rappresentare 

un rischio per la popolazione; secondo alcuni studi medico ï 

scientifici, tuttavia, esse sono causa di un aumento di tu-

mori nelle zone vicino alla centrale, soprattutto in età in-

fantile .  

Energia nucleare tra rischi e  

opportunitÀ  
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 Il  rischio cambia a seconda 

di molteplici aspetti della 

persona e della distanza dal-

la centrale.   

Un altro importante impatto 

che il nucleare ha sulla po-

polazione è di natura psico-

logica: la radiofobia , ovvero 

la paura talvolta sproporzio-

nata di radiazioni, soprat-

tutto per le persone coinvolte in un disastro nucleare, come 

gli sfollati di incidenti nucleari. Essa provoca effetti psi-

cologici come eccessiva ansia.  

Le centrali nucleari al giorno dôoggi sono sempre pi½ sicure, 

ma il rischio di un incidente non è inesistente, come dimo-

stra lôincidente di Fukushima . Vanno presi in considerazione 

la possibilità di terremoti ed eventi naturali, cedimenti del 

sistema, attacchi esterni (come si può vedere con la centrale 

di Zaporizhzhia, in Ucraina) ed 

errori umani. A questo scopo 

esistono vari associazioni, tra 

cui lô AIEA (Agenzia Internazio-

nale per lôEnergia Atomica), un 

organo delle Nazioni Unite per 

monitorare lôattivit¨ delle cen-

trali nucleari.   

Cô¯ il rischio al giorno dôoggi 

di una seconda Chernobyl?   

La centrale di Chernobyl presentava numerosi difetti, tra cui 

la mancanza della struttura di contenimento, e anche a causa 

dei molteplici errori umani avvenne la catastrofe. I difetti 

di costruzione sono stati corretti e la sicurezza aumentata. 

Il rischio di un incidente come Chernobyl è improbabile.  

E Fukushima?  

Sia Chernobyl che Fukushima sono al 7° 

grado della scala INES ( o scala interna-

zionale degli eventi nucleari e radiolo-

gici, acronimo di International Nuclear 

and radiological Event Scale ) , ma pre-

sentano dinamiche molto diverse. A Fuku-

shima, in seguito al terremoto, tutti i 

reattori si arrestarono automaticamente 

e si attivarono i generatori ausiliari per non surriscaldare 

i nòccioli.  
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Le barriere progettate per lo tsunami erano alte meno di 10 

metri, mentre quello che colpì Fukushima era alto fino a 14 

metri. Lôacqua allag¸ i generatori mettendoli fuori uso, e i 

nòccioli surriscaldati si fusero.   Le esplosioni che avveni-

rono non coinvolsero, però, il nòcciolo, ma solo la parte su-

perficiale della struttura a causa dellôaccumulo di idroge-

no.     

§ Le scorie nucleari  

Tutti i paesi producono scorie nucleari, compresa lôItalia: 

non solo provengono dalle centrali, ma anche dalla ricerca, 

dagli impieghi medici, etc...  

In generale si trovano in depositi tem-

poranei (ex miniere di sale e centrali 

non più in uso) in attesa di un deposi-

to definitivo, più sicuro ed economico. 

Il problema? Questo deposito non si 

trova. Mentre i rifiuti a bassa e media 

intensità possono essere stoccati in 

depositi superficiali, rifiuti ad alta 

intensità necessitano di depositi sot-

terranei anche molto protetti. Il poco 

uranio usato dalle centrali fa sì che 

le scorie ad alta intensità siano po-

che. Si calcola infatti che una perso-

na, se usasse per la sua vita solo 

energia nucleare, produrrebbe una quan-

tità di uranio pari al volume di una 

lattina. Naturalmente vanno considerati anche gli altri mate-

riali ad alta intensità.   

Tuttavia il problema rimane uno: dove stoccarle?  

Infatti, per ora i luoghi dove si stoccano le scorie o dove 

si pensa di stoccarle sono due: uno in New Mexico, e lôaltro 

in Finlandia (Onkalo). Non è facile trovare un luogo con con-

dizioni geologiche idonee.  

Tramite il processo di ritrattamento si può ricavare materia-

le utile alla fissione del combustibile nucleare esausto.  

 

Ci sarebbero altre 100 mila cose che si potrebbero dire a ri-

guardo, ma ci fermiamo qui. Spero di aver spiegato in modo 

chiaro ed esauriente questi argomenti molto discussi e da te-

nere in considerazione quando si parla di energia atomica.  

Schiassi Tommaso, cl.3^F  
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Come nacque? 

Tutto inizi¸ nel 2001, quando Elon Musk (imprenditore multimiliardario) 

ipotizz¸ di mandare su Marte delle serre con semi liofilizzati (il progetto 

Mars Oasis). Ma si rese conto che la tecnologia non era abbastanza avanza-

ta. Per questo motivo nell'autunno del 2001 and¸ a Mosca con Jim Cantrell e 

Adeo Ressi per acquistare alcuni ICBM revisionati (missili balistici senza la 

testata nucleare). Le aziende russe chiamarono Elon Musk ñprincipianteò e 

rifiutarono l'offerta. Lôanno seguente ritorn¸ in Russia e lô azienda Kosmo-

tras gli offr³ un razzo a 80 milioni. Musk ritorn¸ in America ritenendo tale 

prezzo troppo costoso. Perci¸ quando torn¸ in America fond¸ la sua azienda 

che poteva garantire prezzi accessibili per i lanci e lanciatori (parte del razzo 

spaziale che serve a portare la capsula o il carico in orbita). In questo modo i 

razzi della SpaceX sono fatti dal 70% al 90% interamente dallô azienda stes-

sa. Nacque cos³ il progetto SpaceX. Il primo progetto venne chiamato Fal-

con 1, un razzo orbitale a due stadi che sarebbe diventato il primo veicolo di 

lancio privato a raggiungere l'orbita. Musk pianific¸ che il primo lancio del 

Falcon 1 si sarebbe svolto nel novembre 2003, ma l'evento venne rimandato 

diverse volte, fino al 2006 grazie alla vittoria del concorso da 1.6 miliardi di 

dollari per il rifornimento dellô ISS (stazione spaziale internazionale).  

 

La Rivoluzione dei Lanci Spaziali  

Nel marzo del 2006 avvenne il primo tentativo per il Falcon 1, ma fu un fallimento. A questo seguirono altri due 

lanci fallimentari  (marzo 2007 e agosto 2008), mentre il quarto tentativo, il 28 settembre del 2008, rappresent¸ un 

primato per le agenzie aerospaziali private: il Falcon 1 fu il primo razzo privato a raggiungere l'orbita terrestre.  Fi-

no al 2010 si impiegava il Falcon 1, ma fu sostituito dal Falcon 9 nel giugno del 2010. Il 3.12.2013 SpaceX esegu³ 

il primo lancio privato che arrivasse in orbita geosincrona (eseguito con il Falcon 9 v. 1.1).  

Ormai l'obiettivo di SpaceX riguardo al tasso di produzione dei Falcon era di due lanci al mese entro il 2015. Il 

2015 fu anche il lancio augurale della rete Starlink (una costellazione di satelliti per lôaccesso internet globale a 

banda larga). Nel 2015, inoltre, SpaceX raggiunse un ulteriore primato con il primo atterraggio di un razzo orbitale 

sulla terraferma; la missione in questione ¯ stata effettuata il 22 dicembre con un Falcon 9 Full Thrust, in partico-

lare il modello "Block 3". Questo tipo di vettore ¯ stato sviluppato a partire dal 2014 e consiste in una versione mi-

gliorata del Falcon 9 v.1.1 (per questo motivo ¯ anche noto come Falcon 9 v.1.2). L'anno successivo l'azienda riusc³ 

a terminare con successo la fase di atterraggio di un vettore su una piattaforma galleggiante; l'evento avvenne 

nell'ambito della missione SpaceX CRS-8 l'8 aprile 2016 sempre sfruttando la tecnologia del Falcon 9 Full Thrust, 

il quale sostitu³ definitivamente la precedente generazione di Falcon 9. Il 20 novembre 2018 Musk annunci¸ via 

Twitter i progressi riguardo al Big Falcon Rocket (chiamato precedentemente Interplanetary Transport System), 

ovvero un progetto di un veicolo spaziale completamente riutilizzabile il cui obiettivo ¯ il trasporto umano verso il 

Sistema Solare e verso Marte ed il conseguente ritorno sulla Terra. La nuova navicella sarebbe stata rinominata 

Starship e sarebbe stata composta da due parti: la Starship vera e propria, ovvero lo stadio superiore e il Super 

Heavy, come razzo necessario a sfuggire alla gravit¨ terrestre. Negli ultimi anni SpaceX ha rivoluzionato il modo 

con cui costruiamo, progettiamo, voliamo e atterriamo razzi spaziali. Ĉ sicuro che anche nei prossimi anni SpaceX 

continuer¨ a cambiare e ad avere un impatto globale.  

Se non avete gi¨ letto il mio articolo sullôacquisto di Twitter fatelo. 

                                                  Scritto daé lôincredibile, il magnifico, lo spazialeé Lorenzo Timoncini!!! (cl. 2^E)  

https://it.wikipedia.org/wiki/Falcon_1
https://it.wikipedia.org/wiki/Falcon_1
https://it.wikipedia.org/wiki/Falcon_9_Full_Thrust
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Elon Musk fa shopping:  

 Twitter per 44 miliardi di dollari  

Lôimprenditore Elon Musk ¯ noto non solo per le sue imprese spaziali, ma 
anche per lôacquisto dellôapp Twitter, costata 44 miliardi di dollari.  

Il 28 ottobre 2022 agli utenti di Twitter arriv¸ un suo tweet diverso dal 
solito:  ñLôuccello ¯ stato liberatoò 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cosa si riferiva? Il prezzo effettivo di Twitter ¯ avvolto da controversia 
e numerose opinioni, ma diversi studiosi affermano che il prezzo di Twitter sia oggi di circa 25 miliardi di 
dollari, un prezzo che ¯ circa la met¨ dei 44 miliardi di dollari sborsati da Elon Musk. Elon pensa che lôu-
manit¨ abbia bisogno di una piattaforma dove ci si pu¸ esprimere a piacimento, una ñpiazzaò, come la 
chiama lui.  

 Elon Musk afferma: 

 ñNon ho comprato Twitter perch® era facile o per i soldi, ma per lô umanit¨, che io amo.ò 

 I suoi obiettivi principali per Twitter sono eliminare gli account spam e garantire agli utenti libert¨ di paro-
la. Questo includerebbe, secondo lui,  introdurre nuovamente account bannati come quello dellô ex presi-
dente statunitense Donald Trump. 

Tutto questo fa parte del progetto di Musk per ñlôapp Xò, unôapp che includer¨ tutte le app. Secondo Elon, 
comprare Twitter accelerer¨ questo suo progetto di un paio di anni. 

 

La National Public Radio statunitense pensa che Twitter possa essere la ñbalena biancaò di Elon Musk: 

unôossessione destinata a rovinarlo come Moby Dick rovin¸ il capitano Achab. La sua prima azione come 

CEO di Twitter ¯ stata infatti quella di licenziare quattro dei top manager dellôazienda e ancora oggi si par-

la di unôintenzione di riduzione ulteriore del personale a causa dei profitti che ormai sono negativi da anni.  

Ma come ha fatto Twitter a finire ñcos³ in bassoò? Twitter fu fondato nel 

2006 insieme ad altre aziende come Facebook (adesso Meta) e You Tube, do-

ve utenti potevano pubblicare globalmente notizie.  Negli ultimi dieci anni non 

ci sono stati profitti  sensibili dellô azienda e nel 2020 Twitter ha infatti perso 

221 milioni di dollari e continua a perderli ancora oggi. Recentemente 

(novembre 2022) gli ex-dipendenti di Twitter licenziati da Musk hanno proiet-

tato sulla parete del quartier generale di Twitter insulti come ñrazzista, mega-

lomane, miliardario senza valoreò come segno di protesta nei suoi confronti.  

 

https://www.npr.org/2022/10/27/1131736191/elon-musk-twitter-tesla-spacex
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Riassunto dell'acquisto di Twitter da parte di Elon Musk 

Lorenzo Timoncini, cl. 2^E 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mar 14 Le azioni di Musk a Twitter sono del 9.2%, rendendolo lô azionista maggioritario.  

Apr 4 Musk rivela che le sue azioni sono di 2.89 miliardi di dollari.  

Apr 5 Twitter annuncia che Elon Musk diventer¨ uno dei direttori principali. 

Apr 10 Musk dice che dopotutto non diventer¨ uno dei direttori principali.  

Apr 14 Musk offre di comprare Twitter a $54.20 per azione, valorizzando lô azienda a 44 mi-

liardi di dollari.  

Apr 15 Twitter vende azioni scontate ad azionisti, in modo da rendere Twitter pi½ costoso per 

Musk.  

Apr 25 Twitter accetta lôofferta di Musk. 

Mag 13 Musk twitta che lôaffare con Twitter ¯ ñin pausaò, due ore dopo annuncia che ¯ ancora 

interessato. Ma degli azionisti di Twitter lo denunciano per presunta manipolazione 

azionaria.  

Lug 12 Twitter fa causa a Musk per fargli continuare lôacquisto.  

Ott 26 Il giorno prima del caso in tribunale Musk finisce lôacquisto di Twitter.  

 
A questo punto mi chiedo chiss¨ cosa far¨ Elon Musk con Twitter nei prossimi annié Per quanto alcune 
sue idee possano sembrare buone, non sono sicuro di come si trasformer¨ Twitter e cosa diventer¨. 
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Una giornata al Lucca Comics in 

Toscana 

 Il Lucca Comics ¯ la pi½ grande fiera italiana dedicata al 
mondo della cultura pop (fumetti, manga, cosplay e non solo). 
Questo ¯ ci¸ che accade quando tutto il mondo fantasy si 
riunisce in Toscana e la citt¨ di Lucca diventa magica. Se vo-
lete immergervi nellõ atmosfera fantasy. La fiera si svolge 
negli ultimi giorni di ottobre e ad inizio novembre, anche se 
con date sempre diverse. Ci sono molti cosplayer,  ovvero 
persone travestite da personaggi di film, fumetti, manga e 
serie tv: non sempre sembrano realistici, perch® magari non 
hanno scelto il personaggio pi½ adatto a loro. Se vuoi trave-
stirti,  devi studiare il personaggio a tutto tondo, altrimenti 
conviene travestirsi da qualcun altro. Il Lucca Comics non ¯ 
un evento che si sceglie solo per svago o divertimento,  ma 
anche per conoscere nuove persone e magari fare amicizia. 
Si gira in cerca di persone travestite con cui fare le foto e 
si mangia quello che si vuole: patatine fritte, panini, pasta, 
ma soluzione pi½ semplice ¯ il pranzo al sacco,  la scelta mi-
gliore se vuoi mangiare il tuo cibo preferito. In alcuni anni ci 
sono anche le parate degli zombie -anche quelle molto belle-
 ovvero gruppi di persone che sfilano travestite da zombie 
per Lucca e qualcuno di loro mette anche un poõ di paura, a 
dire la verit¨. 

Se non sai con chi andarci, allora leggi questo consiglio oltre 
che lõarticolo. Ci potresti andare con i tuoi amici e uno dei 
tuoi genitori o con la tua famiglia o andarci con un tuo geni-
tore e gli amici dei tuoi genitori (come nel mio caso): ricorda-
ti che la compagnia ¯ pi½ importante del viaggio! Anche se il 
viaggio ¯ un poõ lungo (due orette circa), ne vale la pena per-
ch® lõattesa viene ripagata dallõeffetto sorpresa. Vi consiglio 
di andarci la mattina perch® il pomeriggio ¯ molto affollato maé comun-
que bellissimo!  

Andateci perch® ne vale assolutamente la pena! Spero che i miei consigli 
vi siano stati utili. 

   

 

Morri Alice, cl. 2^C 

SPECIALE  FUMETTI   
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Si tratta del seguito del primo film di ñSpiderman-Homecomingò (ritorno a casa) con Tom Holland 
del 2017. Il seguito della saga dei film, il secondo con Holland, ¯ appunto Far From Home (2019), 
dove ñfar from homeò significa ñlontano da casaôô.  

Peter Parker e i suoi amici si trovano lontano da casa, per fare una gita a Venezia con tutta la loro 
classeé ma non sar¨ la gita che si aspettavano di fare! 

Allôinizio Peter non vuole portare il suo costume da eroe, perch® pensa che non gli sarebbe servito 
in gita a Venezia, una gita di relax e di calma, ma a un eroe serve sempre la tuta per combattere il 
male, anche quando meno se lo aspetta. Riuscir¨ Peter a trovare qualcuno che gli dia una mano?  

La sceneggiatura ¯ stata scritta da Chris McKenna e Erik Sommers, il regista ¯ Jon Watts, mentre il 
film ¯ stato prodotto da Columbia Pictures e dai Marvel 
Studios e distribuito da Sony Pictures Releasing. 

Oltre agli sceneggiatori e fumettisti della Marvel che ho 
scritto sopra, nel film ¯ presente il famoso fumettista Stan 
Lee, che appare come cameo, una breve apparizione di un 
personaggio famoso nei film, nei tantissimi film di Spider
-Man e anche nei videogiochi della Marvel: lui ha dato 
inizio a tutto il mondo Marvel e soprattutto a Spider-Man. 
I principali attori del film sono: Tom Holland che inter-
preta la parte di Spider-Man, lôeroe e lôamichevole ragno di quartiere, ma anche 
Peter Parker; Zendaya che interpreta Michelle Jones o MJ, sua amica e poi fi-
danzata; Jacob Batalon, personaggio anche lui amico di Peter Parker ¯ Ned 
Leeds;  lôantagonista e lôeroe Mysterio ¯ interpretato da Jake Gyllenhaal; infine 
cô̄  Marisa Tomei che nel film ¯ la famosa Zia May o May Parker.  

Lo sapevate che alcune scene del film sono state girate in Italia, per la precisio-
ne a Campo Santa Maria Formosa a Venezia? All'inizio diverse ne furono regi-
strate a Londra, nella parte orientale di East London; durante il mese di settem-
bre ulteriori riprese furono registrate a Praga, Liberec, in Repubblica Ceca, poi 
alla fine del mese il cast si spost¸ a Venezia. Alla fine dai primi di ottobre sono 
continuate a New York negli Stati Uniti dôAmerica, dove sono state registrate la 
prima scena, in cui si vede arrivare Peter Parker con MJ, e lôultima scena del film, 

dove Mysterio svela lôidentit¨ di Peter e a questo punto si conclude il film.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 òSpider - Man:  Far From Homeó 
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3 curiosit¨ sul film ñSPIDER-MAN: FAR 
FROM HOMEò.    
1) Lo sapevate che, sembrer¨ strano, ma nella valigia di Peter Parker ci sono proprio le iniziali 
dello Zio Ben, ovvero BFP (Benjamin Franklin Parker). Non tutti le hanno notate, ma ¯ la vali-
gia che Peter prepara in vista del viaggio scolastico in Europa.  

2) Durante lo scontro tra Mysterio e Spider-man, grazie ad una delle illusioni di Mysterio, ¯ 
presente anche Tony Stark che nel film Avengers-Endgames era morto: nellôillusione appare 
come un Iron Zombie. 

Prima del film Far From Home, la versione ñnon-mortaò di Tony Stark ¯ apparsa nella minise-
rie Marvel Zombies del 2005 , scritta da Robert Kirkman di The Walking Dead. 

3) Il nostro supereroe Spider-Man sfoggia diversi costumi, tra cui quello completamente nero 
fornito da Nick Fury, che ¯ il capo dello S.H.I.E.L.D., un'organizzazione di antiterrorismo, do-
ve gli agenti non sono agenti comuni ma dei supereroi. 

Per il look total black di Spider- Man la produzione si ¯ chiaramente ispirata a Spider-Man 
Noir, l'Uomo Ragno anni ó30: occhialoni bianchi, soprabito nero e armi! 

 
Come fan dei film di Spider-Man vi suggerisco di vederlo, se non l'avete gi¨ visto. Ĉ molto 
bello, soprattutto le scene di combattimento sono fatte molto bene e alla fine devo dire che le 
curiosit¨ che ho scritto non le conoscevo neanche io. Nel momento in cui ho scritto lôarticolo 
non côera ancora il film, ma ora tutti possono vederlo liberamente anche su Netflix.   
Ho  visto molti film di Spider-Man con lôattore Tom Holland, ma ne conosco altri con diversi 
attori che potrebbero piacervi: The Amazing Spider-Man 2, Il potere di Electro (2014) con An-
drew Garfield, The Amazing Spider-Man (2012), anch'esso di Andrew Garfield, Spider-Man 
(2007) con Tobey Maguire, Spider-Man 2 (2004) di nuovo con Tobey Maguire, Spider-Man 
(2002) sempre con Tobey Maguire. 

 

Sitografia consultata per lôarticolo: 

 
Spider-Man: Far from Home - Wikipedia 

https://it.wikipedia.org ü wiki ü Spider-Man:_Far_from... 

Spider-Man: Far From Home, 12 curiosit¨ sul cinecomic con 

 

Malika Ceroni, cl. 2^ E 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Spider-Man:_Far_from_Home
https://it.wikipedia.org/wiki/Spider-Man:_Far_from_Home
https://www.bing.com/ck/a?!&&p=8b6e9c899665f9d0JmltdHM9MTY3MTU4MDgwMCZpZ3VpZD0wODczYjY1ZC03MzlhLTY1YWQtMzc5ZC1hNGRjNzJhZDY0MGImaW5zaWQ9NTE3NA&ptn=3&hsh=3&fclid=0873b65d-739a-65ad-379d-a4dc72ad640b&psq=3)+il+nostro+supereroe+Spider-Man+sfoggia+diversi+costumi%
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SPECIALE 

SPORT  

 

MICHAEL SCHUMACHER 

Un campione mai dimenticato, 

un modello di forza e determinazione 
Michael Schumacher ¯ stato uno dei pi½ grandi piloti di  

Formula 1.  

Nasce a Hurth in Germania il 3 gennaio 1969; il primo ap-

proccio alle corse avviene a quattro anni sui kart con il padre 

e da quel momento inizia a gareggiare nei campionati per 

kart mettendo in mostra il suo talento fino ad arrivare nel 

1990 in Formula 3 di cui vinse il titolo. Nel 1991 debutta in 

Formula 1 guidando per la scuderia Jordan e poi la scuderia 

Benetton. Un anno dopo chiude la stagione arrivando al terzo 

posto nel mondiale piloti. Nel 1994 vince il suo primo mon-

diale e lôanno dopo ne vince un altro. Nel 1996 passa alla Ferrari e vince i mondiali nelle stagioni 

2000, 2001, 2002, 2003 e 2004. Si pu¸ affermare che sia in assoluto il pilota pi½ vincente della storia 

dopo Lewis Hamilton (attualmente nella scuderia della Mercedes).  

Il 10 settembre 2006 al Gran Premio di Monza annuncia il suo ritiro. A sorpresa nel 2010 torna a ga-

reggiare per due anni con il Team Mercedes, ma non otterr¨ i risultati di prima. Nel 2013 mentre 

sciava esce di pista, cade e lôaction cam che aveva sulla testa gli entra nel casco causandogli dei dan-

ni cerebrali. Negli anni successivi si ritira in Svizzera dove la famiglia mantiene uno stretto riserbo 

sulle sue condizioni.  

Ci sono vari libri sulla vita di Michael che si possono leggere e consultare per imparare di pi½ su 

questo campione e la sua vita, tra cui Schumacher: la leggenda di un uomo normale di Leo Turrini. 

                                                                                                                  Leonardo Carmellino, cl. 3^G 
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SPORT 

SPECIALE CALCIO  

diego Armando Maradona ci insegna che...   

         
Per gli appassionati di sport e di calcio ¯ difficile trovarsi dôaccordo su qualcosa, ma non ci sono dubbi sul 
fatto che Diego Armando Maradona sia stato uno dei pi½ grandi calciatori di sempre.  

Maradona era dotato di estro, fantasia e di spirito tattico, era in grado di andare a segno con potenza e que-
sto lôha reso un calciatore abile ed infallibile nelle sue azioni verso la porta avversaria. Ĉ stato purtroppo 
noto anche per la sregolatezza della sua vita privata. La dipendenza da sostanze stupefacenti e il suo carat-
tere combattivo hanno fatto di Maradona una figura controversa: grande atleta in campo, uomo con molti 
problemi fuori. Nonostante la sua vita spesso discussa e costellata da scandali, Maradona rimane per certi 
versi un campione da imitare: la sua carriera pu¸ infatti insegnare molte cose: i suoi insegnamenti calcisti-
ci, racchiusi in 4 regole, possono essere estesi ad ogni aspetto di vita quotidiana e rappresentare, specie per 
i giovani, motivo di crescita interiore. 

LAVORARE DURAMENTE. Maradona non ha avuto una vita facile, specialmente da ragazzo. Ĉ nato e 
cresciuto nella povert¨ e non aveva certo un fisico adatto allo sport: era infatti magro, basso e non partico-
larmente veloce. Eppure, non ha mai rinunciato al suo sogno di giocare a calcio.  
Insegnamento: non rinunciare mai ai propri sogni e lavorare duramente per raggiungerli. 

2. NON SEMPRE LA STRADA PIĒ SEMPLICE Ĉ LA MIGLIORE. Maradona ha avuto molte occa-
sioni di unirsi a formazioni vincenti, che avrebbero probabilmente portato la sua carriera a livelli stratosfe-
rici: eppure, ha sempre preferito scegliere col cuore.   

Insegnamento: usare le sfide come carburante per la vita.  

3. DIVERTIRSI Ĉ IMPORTANTE. Si pu¸ essere dei campioni a livello fisico e tecnico, ma anche il 
divertimento ¯ importante. Che senso ha allenarsi duramente e con sacrificio se poi non si prova soddisfa-
zione per i risultati ottenuti? Maradona questo lo ha capito fin da subito. 
Insegnamento: quando ci si diverte si prova gioia e la gioia ¯ unôemozione che ci rende fiduciosi mentre 
esploriamo il mondo. 

Su Diego Armando Maradona si ¯ scritto tanto, anzi tantissimo. Un fenomeno sportivo e culturale cos³ 
enorme non poteva del resto non avere un impatto  importante sulla produzione letteraria. 

Tra i libri che raccontano insieme lôuomo e il calciatore, consiglio i seguenti: ñMARADONAò di Sergio 
Siano (ed.Intra Moenia,2019).  
Sergio Siano  ̄  un fotoreporter che ha realizzato numerose mostre e pubblicazioni fotografiche. Nel suo 
libro, con  oltre duecento foto di Diego Armando Maradona, descrive lôuomo e il grande campione, foto-
grafia dopo fotografia. Un altro libro che consiglio ¯ Ho visto Diego e dico ño veroò di Ciro Ferrara, 
ed.Cairo, 2020. Ciro Ferrara ha vissuto da napoletano e da protagonista il Napoli di Maradona. Un privile-
gio unico, che l'ex calciatore ribadisce con affetto in questo libro di storie e aneddoti su quella straordina-
ria avventura. Da amico vero, Ferrara racconta grandezze e difetti di Diego, nonch® il rammarico suo e dei 
compagni per non essere riusciti ad aiutarlo davvero quando era necessario. 

 Riccardo Cavallo, cl. 2^D 
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Sono tre discipline che ne formano una e cio¯: cross country, dressage e salto ostacoli. 

Questa disciplina viene praticata anche alle Olimpiadi.  

 

DRESSAGE 

Il dressage (dal francese ñraddrizzamento/addestramentoò) ¯ una disciplina in cui il bino-
mio, cio¯ il rapporto tra cavaliere e cavallo, caratterizzato da alcuni movimenti geometrici 
detti ñarieò, che sono prodotti allôinterno di un rettangolo di gara e caratterizzati dalle an-
dature compiute durante il percorso.  
I giudici danno il loro voto a ogni movimento e lôinsieme della prova. Ĉ una disciplina dove 
si esalta la finezza della monta del cavaliere e la correttezza dei movimenti del cavallo. 

Gara di dressage, immagine tratta da https://it.wikipedia.org/

wiki/Dressage. 

SALTO OSTACOLI 

L'Italia ha un'importante tradizione nel salto ostacoli che ¯ la disciplina pi½ diffusa e prati-
cata. Lo  stile del salto, rivoluzionato ad inizio del Novecento  dal capitano di cavalleria 
Federico Caprilli, ha dato inizio ad una nuova era basata sul rispetto del naturale movi-
mento del cavallo. 

La storia dellôequitazione italiana, grazie ai successi di atleti come Graziano Mancinelli, 
Piero e Raimondo DôInzeo, ci colloca tra le prime nazioni al mondo. 

Questa disciplina si pu¸ svolgere nella maggior parte dei maneggi, necessita solo di un 
buon campo di lavoro e di una semplice attrezzatura.  
Le gare sono classificate sia per categorie di cavalieri (livelli 
di patente), che per categorie di cavalli (et¨ e nazionalit¨ dei 
cavalli). 

A lato una gara di salto ostacoli (immagine tratta da https://

it.wikipedia.org/wiki/Salto_ostacoli) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dressage
https://it.wikipedia.org/wiki/Dressage
https://it.wikipedia.org/wiki/Salto_ostacoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Salto_ostacoli
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CROSS COUNTRY  

Cross country ¯ una disciplina dove si corre con il cavallo attraverso una vasta zona di cam-
pagna. 

Le zone dove si svolgono le gare sono spesso progettate appositamente e gli ostacoli non 
sono naturali, ma costruiti in modo da riprodurre quello che veramente si potrebbe trovare in 
aperta campagna come: tronchi caduti, fossati, pozze dôacqua, terrapieni, muri, siepi,...

Gara di cross country, immagine tratta da https://it.wikipedia.org/
wiki/Cross_country_(equitazione) 

LA MIA FAMIGLIA DI CAVALLI E ALTRI ANIMALI.   

Da quando ho quattro anni vivo con gli animali, specialmente i cavalli, per¸ ho sempre avuto 
anche asini, pony, mucche, capre e galline, cani e gatti. Ora possiedo tre cavalle: Martina, 
una franches montagnes di 26 anni (molto anziana), Molly una comtois di 19 anni, Sissi una 
nordica di 14 anni. Oltre ai cavalli, cô̄ anche Trilly, un pony di 13 anni. A farmi compagnia 
anche un asino di nome Ciuchino e ben tre mucche di nome Bruna, Burger e King; dal 23-12
-22 ¯ nata una nuova vitellina di nome Cheese! Inoltre ho quattro capre: Lisa, Jack, Oscar e 
Nutella e un sacco di galline! Non dimentico i miei due cani di nome Napoleone e Briciola, 
due meticci di 11 e 14 anni e Biagio, un gatto molto pigro di tre anni. Fino a qualche tempo fa 
avevo anche altri due cavalli: Tosca e Giulio. Tosca lôabbiamo venduta nell'estate del 2020, 
invece Giulio purtroppo ci ha lasciati per sempre lô 11-09-2019. 

Il mio rapporto con tutti ¯ molto bello, ma specialmente con Trilly: ogni volta che mi vede mi 
viene incontro. Lôanimale con cui ho legato di pi½ ¯ Ciuchino,  anche se, quando non lo coc-
colo, mi morsica la schiena o mi spinge fino a farmi cadere! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
A sinistra Ciuchino e dietro Bruna; a destra Sissi. 

 

 

Gentilini Aurora, cl. 3^G 
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Alex Del Piero 
 

Sono ormai passati dieci anni dal suo addio alla Juventus, ma in dieci anni non si 
pu¸ dimenticare ci¸ che ha fatto nel suo percorso a Torino. Verr¨ per sempre ri-
cordato nei cuori dei tifosi (bianconeri soprattutto) che lo hanno visto giocare. 

Alex era tra i sei che, quando la Juventus venne retrocessa in B per lo scandalo 
Calciopoli, non lasci¸ la squadra per amore della maglia (come lui anche Nedved, Trezeguet, Buffon, 
Chiellini e Camoranesi), a differenza di Ibra, Cannavaro, Vieira, Zambrotta e altri. 

Nel 1996 sfior¸ il Pallone dôoro, vinto dal centrale del BVB Matthias Sammer (tra lôaltro, questa fu una 
delle assegnazioni pi½ controverse e discusse). Nello stesso anno vinse la Champions League contro lôA-
jax, pur avendo solo 22 anni, fece la differenza. Nel 2006 vinse la Coppa del Mondo in Germania, tir¸ il 
quarto penalty contro la Francia, e segn¸ il gol dello 0-2 contro la Germania a Dortmund nei tempi sup-
plementari. 
Adesso vi mostro la (mia) top 5 dei gol pi½ belli e emozionanti del Pinturicchio (Pinturicchio ¯ il nome 
di un pittore del Rinascimento ed ¯ diventato il soprannome di Del Piero, visto il suo particolare stile di 
gioco, bello e pulito come le pennellate di un pittore del Cinquecento). 

Numero 5 

Juventus-Lazio 2012. Gol su punizione da 25 metri che decide la partita allô82Á, Marchetti non si tuffa 
nemmeno, non ci pu¸ arrivare. Questo gol risulter¨ decisivo per il primo dei 9 scudetti consecutivi 

(Juventus Lazio 2 - 1 Alex Del Piero Fabio Caressa) 

Numero 4 

Real Madrid-Juventus 2008. Gol di sinistro da fuori area allôangolino (in Champions League): grazie 

a questo gol i tifosi Madrileni gli faranno una meritatissima standing ovation. 

(Alessandro Del Piero Standing ovation Bernabeu Real - Juve 0-2 08/09) 

Numero 3 

Juventus-Real Madrid 2003. Stop di collo (collo del piede), mette a sedere due difensori Blancos e 

mette la palla allôangolino. 

(Del Piero Goal vs Real Madrid | UCL 2002/03) 

Numero 2 

Juventus-Zenit 2008. Punizione da trentacinque metri, impatta il pallone come solo lui sa fare e spe-

disce la sfera nel ñSetteò, risulter¨ decisivo per il match. 

(Del Piero Zenit.wmv) 

Numero 1 

Fiorentina-Juventus 1994. Cross dalla sinistra, esterno al volo. 
 

Non serve aggiungere altro,  o forse s³?  Una menzione onorevole va fatta per Juventus-Atalanta 2012. 

Non sar¨ il gol pi½ bello di sempre, ma probabilmente quello che ha ñcausatoò pi½ commozione, il suo 

ultimo gol , la sua ultima gioia a Torino da calciatore. 

(Juventus-Atalanta 3-1 - L'ultimo gol di DEL PIERO con la Juve - Radiocronaca di France-

sco Repice) 

Un fenomeno. 

Sicuramente tra i dieci calciatori pi½ forti della storia italiana. 

Semplicemente, Alessandro Del Piero. 

E pensare che alcune persone lo conoscono solo per la pubblicit¨ di Uliveto e Rocchettaé                                                                          

                                                                                                                                                                  Nicolas Coppi, cl. 3^ C 

https://youtu.be/fgCmPu6T3Mo
https://youtu.be/_8I_ZW_uoUU
https://youtu.be/zcQkRuhsauQ
https://youtu.be/FslmHUcnS2o
https://youtu.be/q-8qH6rondc
https://youtu.be/q-8qH6rondc
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UN CAMPIONE NAZIONALE DI LOTTA  

GRECO ROMANA ALLE SCUOLE STROCCHI! 
Abbiamo intervistato il campione nazionale di lotta greco romana under 13 sia del 2021 

che del 2022: Mattia Mazzini della classe 2^E della Scuola Media Strocchi di Faenza.  

Come ti se appassionato a questo sport?  

La mia passione ¯ nata quando sono entrato per la prima volta nella palestra Lucchesi di 

Faenza a 5 anni, dovevo scegliere ginnastica o lotta. Ho scelto lotta perch® nella ginnastica 

côerano troppe femmine, mentre la lotta ¯ decisamente pi½ 

praticata dai maschi.  

Da quanto e come ti alleni per essere riuscito ad arriva-

re a questi livelli? 

Mi alleno da 7 anni e adesso mi alleno tutti i giorni dal luned³ 

al venerd³ per unôora e mezza. 

Come ti sei sentito prima, dopo e durante la finale? 

Andiamo in ordine cronologico: prima molta ansia perch® non 

sapevo chi sarebbe stato il mio avversario e in ogni caso lôa-

sticella si alzava, poi ancora pi½ ansia perch® sapevo contro 

chi ero e infine euforico e soddisfatto per la vittoria.  

Qual ¯ stato lôincontro in cui stavi perdendo la speran-

za? 

Le Nazionali del 2021, lôanno scorso, quando poi ho vinto la 

prima volta e mi sono ripetuto questôanno. Ho scelto 

quellôincontro perch® la prima volta non si dimentica e 

perch® ¯ stata una vittoria allôultimo respiro quando 

nella finale in 30 secondi, allôultimo minuto, ho recu-

perato 2 punti di svantaggio con 2 rotolamenti aggiu-

dicandomi il torneo. 

Ti saresti mai aspettato di vincere? 

No, per il livello di esperienza internazionale dei miei 

avversari. 

Ti ¯ sempre piaciuto il tuo sport o qualche volta ti ¯ venuta voglia di smettere? 

Mai neanche un poô mi ¯ venuta voglia di smettere. 

Se potessi fare un altro sport quale sceglieresti? 

Il basket, perch® ¯ uno sport di squadra e perch® sono abbastanza bravo. 

Obiettivi per il prossimo anno? 

Accedere agli Europei sarebbe eccezionale, perch® non ¯ affatto scontato. Non si sa ancora 

dove si terranno. 

Cô̄  un avversario con cui hai fatto amicizia? 

S³, Ketchun. Lôavversario della finale e del primo incontro. 

Martino Placci, cl. 2^E 
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Girovagando per il web, mi sono imbattuto in notizie interessanti su record mondiali e Guinness 
World Records! Eccone alcuni che mi hanno particolarmente colpito.  

IL TEMPO PIē VELOCE PER LEGGERE HARRY POTTER E I DONi DELLA MORTE  

Realizzato da Anne Jones. La donna ha il record per aver letto "Harry Potter e i Doni del-
la Morte" in 27 minuti. 

Anne ¯ in grado di leggere ad una velocit¨ supersonica, con una media di 4700 parole al 
minuto 

 

 
I 111 GOL DI CRISTIANO RONALDO  

Adesso ¯ arrivato anche il riconoscimento ufficiale:  Cristiano Ro-
naldo ¯ il miglior marcatore della storia del calcio con addosso la 
maglia della Nazionale.  Il portoghese ha ricevuto la targa del Guin-
ness World Record,  un documento che certifica il sorpasso defini-
tivo all'iraniano Ali Daei, fermo a 109 reti.  Con una storica dop-
pietta messa a segno contro l'Irlanda, invece, CR7 ¯ volato a quota 
111 gol in 180 partite. Mai nessuno come lui. 

 

 

ALESSANDRA AMOROSO          

Alessandra Amoroso ¯ entrata nel Guinness World Record per il pi½ grande duetto al 
mondo,  realizzato gioved³ 12 maggio su Sky del 2016. Alessandra ¯ 
riuscita a cantare 2 minuti della canzone òStupidaó alternandosi a 19 
fan presenti in studio e superando il primato dellõartista britannico 
Duncan James, lõex frontman dei Blue che aveva duettato con 17 sup-
porter. 

 

 

 

 

CURIOSANDO PER IL WEB  

  A cura di Mattia Mazzini, 2^E  
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 LôAPPARECCHIO  
PER I DENTI. 

QUALCHE CONSIGLIO 
UTILE! 
Abbiamo  pensato di fare questo articolo per chi come noi deve o dovr¨ mette-
re  lôapparecchio. Ragazzi, niente paura!  

Dopo aver messo lôapparecchio, i dentisti ti dovrebbero consigliare cosa mangiare e 
cosa non si pu¸ mangiare, per esempio: non si possono mangiare le gomme da ma-
sticare se non vuoi andare dal dentista pi½ del dovuto, oppure i cibi troppo duri 
(come i pop corn) o cose troppo morbide. 

Dopo un mese bisogna mettere gli elastici, non sono dolorosi, danno abbastanza noia,  ma dopo un poô ̄ 
come non averli. Di solito si tiene uno o due anni in base alla tua situazione o a quanto tieni gli elastici. 

(Le immagini che abbiamo preso sopra sono tratte dal sito www.alamy.com) 

 
Per aiutarvi ad abituarvi allô apparecchio non cô̄  solo questo articolo: oltre ai consigli del dentista vi 
lasciamo un'immagine di un libro che ci ha aiutato a superare il ñtraumaò e la paura dellôapparecchio.  

   

Si intitola ñSmileò  ed ¯ un romanzo a fumetti  che racconta la storia di Raina, una ragazzina di prima 
media che mette lôapparecchio. Il romanzo ¯ anche un poô autobiografico, perch® Raina ¯ anche il nome 
dellôautrice. Il carattere di Raina ̄ abbastanza strano, lei ¯ timida e introversa, non segue le mode, infat-
ti le piace molto disegnare e inventare storie.  La sua caratteristica principale ¯ che Raina ha l'apparec-
chio, un semplice apparecchio di metallo che si usa per sistemare i denti, ma a lei, che ha appena inizia-
to le scuole medie, tutto ci¸ sembra orribile. Col passare del tempo cambier¨ idea, riuscir¨ ad accettarsi 
comô̄  e a vedersi sempre e comunque bella e unica.  

Questo libro ci ha aiutato molto per affrontare in modo divertente questo ñproblemaò. Speriamo che sia 
di aiuto anche a voi!  

Morri Alice & Gatta Romina, cl. 2^C 

 

http://www.alamy.com
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DAVID BOWIE: IL DUCA BIANCO (articolo e intervista a un suo fan realizzata da Viola Liverani, classe 
3^A, indirizzo musicale) 

Nato lô8 gennaio del 1947 a Londra, David Bowie ¯ stato un  cantautore, poli-
strumentista e attore britannico degno della sua  fama. Il suo ¯ uno pseudonimo, 
che richiama il famosissimo  coltello americano Bowie, volendo intendere che 
la sua figura  poteva tagliare da entrambi i lati, incidendo un solco nella  musi-
ca. E quindi ci sorge la domanda: qual ¯ il suo vero nome?  David Robert Jones 
allôanagrafe, che appunto decise di cambiare  perch® assomigliava troppo a Da-
vid Jones, o meglio Devy Jones,  il leader dei Monkees, e non voleva assoluta-
mente rischiare di  non essere riconoscibile.  

Inizi¸ la sua carriera musicale nel 1962, ma solo nel 1966 usc³ il  suo primo 
singolo ñDo anything you sayò e nel 1969 raggiunse il  successo in Gran Breta-
gna con ñSpace Oddityò.  

Il cantautore mor³ il 10 gennaio 2016 a causa di un tumore al  fegato, due 
giorni dopo la pubblicazione del suo venticinquesimo  album, ñBlackstarò, 
la cui uscita coincise con il suo sessantanovesimo compleanno.  
Fortunatamente ci sono ancora persone che hanno assistito a  suoi concerti 
live, e io ne conosco una: Oriano, grande amico di mia nonna e un fan di 
David  dagli anni ô70/ô80, che non si ¯ mai stancato della sua  meravigliosa 
musica dopo tutto questo tempo. Ecco a voi lôintervista che ho realizzato! 

D:ñQuali sono, secondo te, alcune differenze tra lui e altri artisti  dei 
suoi anni?ò  
R:ñSicuramente lui aveva uno stile, un look, che nessun altro poteva nean-
che imitare. Non suonava con i primi musicisti che trovava, voleva il me-
glio, perch® sentiva di meritarselo. E infine  come si muoveva sul palco, le 
mosse, i ballettié qualcosa di  unico e originale!ò  
D:ñUna sua frase che ti ha colpito molto?ò  
R:ñIn un programma televisivo gli sent³ dire ñNoi negli anni ô70  abbiamo 
preso il rock ón roll e ne abbiamo fatto quello che ci pareò.  
D:ñQual ¯ stato il miglior concerto dei quattro a cui hai assistito?ò 
R:ñSiccome facevano tutti parte dello stesso tour non li posso  differenzia-
re tanto, mi sono piaciuti molto tutti soprattutto per il  suo look e le perfor-
mance; forse lôultimo a cui ho assistito,  perch® pur essendo stanco per i tanti concerti non lo dava a  vedere e man-
teneva la stessa energia di sempre.ò  
D:ñQual ¯ la sua canzone pi½ importante per te?ò 
R:ñA parer mio la sua pi½ bella in assoluto ¯ ñMoonage Daydreamò: lôassolo finale di chitarra ¯ semplicemente stu-
pendo ed  emozionante, ¯ come se parlasse attraverso gli strumenti. Poi cô̄ Starman, famosissima, e mi piace tanto 
perch® per me David ¯ lo Starman.ò  
D:ñQuali sono stati i suoi album che ti sono piaciuti e che ti hanno  emozionato o fatto pensare di pi½?ò  
R:ñHo sempre amato tutto di lui, ma gli ultimi album, ovvero quelli  degli anni ô90 e 2000 sono troppo particolari 
per me, non  rientrano esattamente nei miei gusti, ma li ascolto comunque  volentieri, anche se preferisco la sua 
semplicit¨, perch® con  quella esprime tanto.ò  
D:ñQualche curiosit¨ sulla sua vita, sulla sua carriera o sulla sua  famiglia che ti ha colpito?ò  
R:-ñHo letto che sua figlia, Alexandria Zahra Jones, ¯ andata in giro  per il mondo a spargere le ceneri del padre, 
morto quando lei  aveva solo quindici anni.ò   

Personalmente io non avevo mai ascoltato una canzone di David Bowie facendoci attenzione, anche se lo conosco 
da tanto grazie a mia nonna, quasi ossessionata dalla sua musica! Ho ascoltato Starman e ho scoperto che ¯ una can-
zone famosissima, e non avevo la pi½ pallida idea che fosse sua. Consiglio David ai ragazzi della mia et¨ perch® la 
cultura musicale non fa mai male, e poi lui non ¯ come tutti gli artisti dei suoi anni, fa musica riconducibile anche ai 
nostri tempi, per tematiche e sonorit¨; basti pensare a Space odditiy che racconta la meraviglia e lo stupore dellôa-
stronauta nello spazio infinito, proprio negli anni dellôallunaggio e delle principali missioni spaziali.  

https://youtu.be/LUUnWbTkkZg
https://youtu.be/aBKEt3MhNMM
https://youtu.be/iYYRH4apXDo
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L'angolo delle recensioni #1 

NON DIRMI CHE HAI PAURA   
di Giuseppe Catozzella 
Il libro ¯ stato pubblicato da Feltrinelli nel 2014. 
Lôautore ¯ Giuseppe Catozzella che ha scritto altri libri come ñLa scimmia scri-
veò, i romanzi ñEspiantiò, ñLôalveareò. Con ñNon dirmi che hai pauraò ha vinto 
diversi premi come il premio Strega Giovani 2014 e il premio Carlo Levi 2015. 
Si tratta di un romanzo biografico (sulla vita di Sania Yusuf Omar) che parla in 
generale di sportivit¨ e della difficile vita in Somalia, tra povert¨, guerra e di-
scriminazione. 
RIASSUNTO: Sania ¯ una ragazza di Mogadiscio, dotata per la corsa. Divide i 
suoi sogni con Al³, il suo amico del cuore nonch® primo allenatore. Mentre in-
torno la guerra in Somalia ¯ sempre pi½ violenta, Sania continua ad allenarsi, 
anche di notte, quando lo stadio ¯ deserto e gli integralisti non ci sono. Grazie 
alla sua determinazione Sania si qualifica alle Olimpiadi di Pechino dove arriva 
ultima, ma diventa un simbolo per le donne musulmane. Ritorna in pa-
tria perch® capisce che lo sport non pu¸ restare solo un sogno, decide di 
percorrere il ñGrande Viaggioò ( che aveva gi¨ intrapreso la sorella) 
verso lôItalia. Sania non verr¨ mai dimenticata per la sua grande deter-
minazione, che ha colpito tantissime altre donne musulmane. 
LA STORIA DI SANIA 
Sania ¯ nata a Mogadiscio nel 1991 da una famiglia povera, ¯ stata una 
velocista somala. Il suo idolo ¯ Mo Farah, mezzo fondista di origini so-
male. Dopo avere partecipato a diverse gare per dilettanti, gareggia nei 
100 metri ai campionati africani nel 2008; sempre nello stesso anno par-
tecipa alle Olimpiadi di Pechino. Il suo migliore amico ¯ Al³, con cui 
divide i sogni; ha diversi fratelli, ma sua sorella preferita ¯ Hodan ( che 
avr¨ una figlia a Helsinki, Mannar). La cosa davvero importante ¯ che Sania, tra le minacce degli inte-
gralisti e la povert¨, le amicizie scomparse, non abbia mai smesso di correre. Sania ¯ molto legata al 
padre che le insegna appunto la famosa frase: ñNon dirmi che hai pauraò. Purtroppo muore prima che 
Sania vada alle Olimpiadi, ucciso da un uomo dellôAl-Shabaab (gruppo di integralisti e fondamentalisti 
islamici). Sania muore prematuramente nel 2012 nel Mar Mediterraneo mentre cercava di raggiungere 
le funi lanciate da unôimbarcazione italiana. 
IMPRESSIONI e #CONNESSIONI 
Secondo me Catozzella affronta tematiche attuali rispecchiando la situazione degli Stati pi½ poveri da 
cui, a causa della guerra, molti abitanti emigrano. Afferma che i sogni non debbano mai essere sottova-
lutati e non considerati perch® il paese in cui si vive non te lo permette, ma bisognerebbe andare avanti, 
lottare fino a quando non saprai davvero di avere dato il massimo e a quel punto accorgersi di quanto 
hai appreso da quella determinazione. 
 
I temi principali per me sono determinazione, coraggio, la capacit¨ di non arrendersi, la libert¨, la de-
nuncia alle discriminazioni, la condanna dei conflitti, sognare, lôinvito a non avere paura, lôamicizia. 
 
La narrazione ¯ in prima persona, raccontata da Samia (per questo si tratta di una biografia romanzata). 
Nonostante la triste fine della giovane sportiva,  ci¸ che rende davvero speciale questo libro ¯ che ti in-
segna a NON avere paura di qualcosa che non hai ancora affrontato, a non arrendersi mai,  ad andare 
avanti proprio come fa Samia e a sognare, sognare sempre ad occhi aperti. 

 
Bertoli Silvia, cl.  3^A 
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L'angolo delle recensioni #2 

Robert Capa, Normandia 6 giugno 1944.  
IL RACCONTO DELLO SBARCO IN NORMANDIA 
 
 
Titolo e dati bibliografici 
Robert Capa. Normandia 6 giugno 1944, realizzato da J. Morvan e D. 
Bertail e pubblicato lô1 giugno 2017 dalla casa editrice Contrasto, tra-
dotto da Guia Boni. 
Autori 
Gli autori sono J. Morvan e D. Bertail che hanno anche scritto ñLa 
rose d®goupill®eò, ambientato in Francia durante la Seconda guerra 
mondiale,  
Genere 
La prima parte del libro ¯ una graphic novel, mentre nella seconda 
parte cô̄  una raccolta di foto contenente anche la biografia del foto-
grafo Robert Capa. In generale tratta della vita di Robert Capa e della sua espe-
rienza la mattina del D-Day, giorno dello sbarco in Normandia.  
Contenuto del libro 
6 giugno 1944 ore 6:30. Lôesercito alleato si prepara a sbarcare sulle coste della 
Normandia. Insieme a quei soldati cô̄  un uomo senza fucile, Robert Capa, foto-
reporter di guerra ungherese naturalizzato statunitense, gi¨ famoso per le sue 
foto durante la guerra civile di Spagna (una su tutte: il miliziano colpito a 
morte, si veda la foto al centro, a lato) e le foto realizzate durante gli anni 
della Seconda guerra mondiale precedenti il 1944.  
Capa ¯ lôunico fotografo a sbarcare nella prima ondata, nella momento pi½ 
drammatico e pi½ sanguinoso della battaglia. Scende dal suo mezzo da sbar-
co con alcune difficolt¨ e per unôora e mezzo scatter¨ alcune delle foto pi½ 
famose del Novecento, come la celeberrima ñ The face in the Surfò ( il volto 
della spuma) che diventer¨ lôicona di quello sbarco. Una foto leggermente 
fuori fuoco, per dare lôidea del movimento della battaglia.  
Quella mattina Capa riempir¨ quattro rullini della sua macchina fotografica 
Contax II, ma tre di questi verranno persi per un errore durante lo sviluppo. Resteranno cos³ solo 11 foto, 
soprannominate ñThe Magnificent Eventò. Capa morir¨ nel 1954 inciampando in una mina antiuomo du-
rante un reportage in Indocina. 
Inquadramento cronologico 
Il libro mi ¯ piaciuto perch® mi ha consentito di fare sempre un collegamento con la storia, infatti nelle pa-
gine ¯ sempre specificata la data dellôavvenimento; per quanto riguarda lo sbarco, esso avviene marted³ 6 
giugno 1944 alle 6:30, altri fatti invece sono raccontati nel periodo precedente allo sbarco (maggio 1944). 
Stile 
Essendo un fumetto le frasi sono brevi, viene usata la tecnica del flash forward (nella storia si anticipano 
eventi futuri), il lessico ¯ semplice e comprensibile, come quello che parliamo ogni giorno. 
Nella parte pi½ autobiografica, in cui si parla propriamente della vita di Capa, ¯ presente un lessico pi½ 
complesso e i periodi  sono lunghi, con molte descrizioni e informazioni. 
Critiche 
Ho trovato la lettura molto interessante e coinvolgente, ho conosciuto la figura di Capa, finora a me scono-
sciuta e dettagli sul D-Day. Questo libro per me ha di speciale il fatto di contenere disegni bellissimi e di 
raccogliere foto per far capire cosa significasse veramente lôambiente in cui Capa era immerso ogni giorno. 
Lo consiglierei ai miei amici per conoscere Robert Capa e scoprire le sue magnifiche foto, sapere qualcosa 
in pi½ sul D-Day e perch® varrebbe la pena comprare questo libro, anche solo per le sue magnifiche illu-
strazioni. 
 

Michele Sami, cl. 3^A  
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 Racconti, poesie e dintorni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NEL SILENZIO  
(DI RIOLO TADDEA, CLASSE 3^A) 

 
Per Sofia quel silenzio stava cominciando a diventare un odioso rumore che penetrava 
nella mente senza uscirne, mantenendo però il cervello attivo.  
Mr jª] o]®®~ h]´´jª~ {~z®~ ®]ªhrÐ ¯| ª]ppr~ hr z¯|] jª] ©¯]«r ®~®]z{j|®j «´]|r®~ |jzzï~ä
«f¯ªr®a fqj frªf~|h]´] zïjhrorfr~Ï 
Sofia, dando la colpa al suo spirito ribelle e trasgredendo alle regole imposte, aveva deci-
so di uscire dall'orfanotrofio. Riuscì a non fare rumore, nemmeno con il respiro e, apren-
do il cancello che conduceva in quella sottospecie di gabbia, si ritrovò con i piedi scalzi 
§jª ®jªª]Ð «¯zzï]«o]z®~ ª¯´rh~ j oªjhh~Ï 
Dopo pochi metri di camminata, la bambina si accorse di una farfalla bianca come il lat-
®j §~«]®] «¯ ¯| or~ªj hr ¯|ï]r¯~z]Ñ zïr|«j®®~ jª] ®~®]z{j|®j f]|hrh~Ð r| {jºº~ ]z e¯r~ j §]ä
reva brillasse.  
Sofia con delicatezza si piegò sulle ginocchia ed osservò incantata quella bellissima far-
falla bianca.  La farfalla fece un piccolo balzo e cominciò a volare.  
Sofia sentì il bisogno di seguirla, era come se quella piccola creatura la stesse chiamando.  
=j ]zr hjzzïr|«j®®~ f~{r|fr]ª~|~ ad aumentare la velocità, costringendo la bambina a cor-
ªjªj ®]z{j|®j ´jz~fjÐ ®]|®~ h]  o]ªzj §jªhjªj rz «j|«~ hjzzï~ªrj|®]{j|®~Ï 
Sofia si fermò affannata, ritrovandosi davanti ad un cancello, simile a quello che i suoi 
occhi scorgevano dalla finestra vicino al suo letto dell'orfanotrofio. La farfalla si posò 
sulla sua spalla sinistra, mentre Sofia appoggiava con gentilezza le dita sulla maniglia 
fredda del cancello:   in quello stesso istante, il ferro era diventato di colore rosso fuoco.  
Aprì totalmente il cancello, e quando la bambina entrò, dei fiori spaccarono quel nudo 
asfalto, sbocciando. La farfalla svolazzò dalla spalla posandosi su un fiore rosa.  
Una luce illuminò lo sguardo ormai offuscato dal buio. Si creò un piccolo sentiero di sassi 
che conduceva a una bellissima casa colorata. Sofia bussò alla porta di legno, domandò se 
ci fosse qualcuno, ma nessuno rispose.  Varcò così la soglia della porta e vide una giovane 
donna che si dondolava su una sedia. Portava al collo un grazioso ciondolo a forma della 
medesima farfalla che la bambina aveva seguito quella notte. Sofia chiese perdono alla 
donna per essere entrata nella sua casa, ma non ci fu risposta. Pareva non si fosse nem-
meno accorta della presenza della bambina, così Sofia chiese se riuscisse a sentirla. Nes-
suna risposta ancora. Improvvisamente la donna svanì, trasformandosi in un gruppo 
formato da moltissime farfalle che svolazzarono sopra alcune scale. Sofia le seguì, ritro-
vandosi in una stanza con un letto. Qui le farfalle si ritrasformarono nella stessa don-
na seduta sulla sedia a dondolo. La giovane bambina era appoggiata con la schiena al 
{¯ª~ hjzz] «®]|º]Ð r|®j|®] ]h ]{{rª]ªj zïr{{]pr|j hjzz] h~||]Ò ©¯j«®ï¯z®r{] «r ®~z«j rz 
ciondolo tenendolo tra le mani, come se provasse freddo. Poi lo accarezzò e lo appoggiò per 
qualche secondo sul suo petto. ,~§~ ]´jªz~ e]fr]®~Ð z] h~||] §~«£ f~| ¯|ïj«§ªj««r~|j {]ä
linconica il ciondolo sulle lenzuola rosa del letto, poi si trasformò nuovamente in quel 
gruppo di farfalle coloratissime, che volarono fuori dalla finestra della camera. Sofia, 
stupita, uscì velocemente dalla casa per ammirare volare via quelle bellissime farfalle, 
ma ormai si erano disperse nel cielo illuminato. Chiudendo gli occhi per imprimere nella 
sua mente quelle immagini, aprì il cancello per uscire, ma quando decise di riaprire gli 
occhi, tutto sparì, compreso il cancello. Tornò il buio che regnò per il resto della notte.  
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Il posto che aveva visto prima era davvero incantevole e magico.  
Sofia si incamminò di nuovo  verso il cancello, che avevo ritrovato,  e quando gli era molto 
vicino rivide la farfalla bianca. La farfalla bianca scomparve di nuovo, ma al collo Sofia 
si ritrovò il ciondolo che aveva visto alla donna. Lo stesso. Sofia rimase ipnotizzata dalla 
bellezza di quella farfalla appoggiata sul suo petto: sembrava vera.  
Lr§jªf~ª«j z] «®ª]h] fqj ªr§~ª®]´] ]zzõ~ªo]|~®ª~or~Ð |~|~«®]|®j ]´j««j §jª«~ rz «j|«~ hjzzï~ä
rientamento, la bambina si accorse di sapere la via per il ritorno. Sofia cominciava a do-
mandarsi quanto tempo fosse trascorso da quando si era allontanata dall'orfanotrofio.  
Mj ©¯]zf¯|~ «r o~««j ]ff~ª®~ fqj {]|f]´] ¯|] e]{er|] |jz h~ª{r®~ªr~Ó «]ªjeejª~ «®]®r 
guai!  Fortunatamente, Sofia riuscì ancora a non farsi sentire e, arrivata all'orfanotrofio, 
scavò con i piedi freddi tra le coperte bianche del suo letto. Finalmente riuscì a riposare, 
con al collo il ciondolo di una donna, forse una fata. Tra questi pensieri si riaddormentò, 
nel silenzio.  

Una settimana biancaéda fantascienza (di Giacomo Pasotti, 3^G) 

Finalmente, dopo unôattesa durata tre anni, gli alunni della scuola 

Strocchi erano riusciti a partire per la settimana sulla neve con la 

scuola, unôesperienza narrata mitologicamente da generazioni e ge-

nerazioni di ex alunni, ma unôavventura come la nostra rimarr¨ ne-

gli annali e le conseguenzeébeh, sono tutte da scoprire. 

Le piste da sci di Brentonico erano colorate dai gilet giallo fosfore-

scente dei ragazzi che sciavano in gruppi capeggiati dai prof. Il no-

stro, classe 3^G, si era distanziato dagli altri, dopo una pausa ï cioccolata calda nella baita sulla cima del 

Monte Baldo. 

Rinvigoriti, ci accingevamo a scendere a valle, quando unôimprovvisa folata di vento ci travolse e ci fece 

cadere. 

Eravamo confusi, non capivamo cosa fosse successo, la nostra testa era incollata alla fredda neve. Alzando 

lo sguardo, vedemmo unôenorme astronave da cui scesero due buffi personaggi, che sembravano provenire 

dalla foresta dei Puffi pi½ che da un pianeta lontano. 

Improvvisamente, una voce robotica inizi¸ a parlare con versi per noi incomprensibili: 

"iṱ҂ ||ḏ! áʣʇד  Ӥ ɉΚϦ όBob, ti sei dimenticato di nuovo di cambiare la barra di uranio?) 

"Ḉ ? ʣ  Ӥ ᵢ ||ḏ Ʉɉʣꜞ " ( Eh? John, pensavo lo dovessi fare tu, io ho portato i panini) 

"||ɉʣ ɿ ɉ " (S³, certo, ora ¯ colpa mia) 

"  Ӥ ṱꜞ -ΚϦ όAspettaé su che pianeta siamo? Mi sembra il pianeta Terra o sbaדҳ Ӥ ɉΚ μμ ʣɉ ɉʣ ד

glio?) 

"||ḏ ʣ ɉ Η  Ӥ , Ḉɉ ʣ ɉ  ꜞ  ɉʣ  Ӥ " (Hai ragione, siamo proprio l³! Prendiamo qualche es-

sere umano, era uno dei compiti della missione giornaliera) 
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Eravamo tutti fermi, con il respiro trattenuto, e non capivamo cosa stesse succedendo, poi la stessa voce 

inizi¸ a parlare, ma stavolta in italiano. 

Alieno Bob: "Salve umani, mi sa proprio che vi dobbiamo rapire." 

 

Prof: "C- Cosa?? Aspettate solo che i militari lo scoprano e sarete in brutti guai!" 

 

Alieno John: ñAhahah! E secondo te abbiamo paura di esseri viventi che usano ancora il gabinetto? An-

diamo...ò 

 

La nostra confusione era totale. 

 

Bersani: ñPer¸ possiamo arrivare a un accordo, no? Cosa ve ne fate di 15 esseri umani? 

 

Alieno John: ñHmmm, hai ragione, il generatore di emergenza non riesce a percorrere 2067 anni luce, 

perci¸, ci dovremo fermare in una stazione di rifornimento, e poi con i controlli e tutto... Allora, dovre-

mo portare con noi solo qualche campione. Ci sono volontari?ò 

 

-Morini: ñIo un'idea lôavrei...ò 

 

Alieno Bob: ñVieni, ti ascoltoò 

 

Morini si avvicin¸ allôalieno e bisbigli¸ qualcosa. Non so di preciso cosa disse, ma fu qualcosa tipo 

ñPspsspstststspspsptstpsssò, fatto sta che fu molto convincente. 

 

Lôalieno John si rivolse allôalieno Bob e disse: ñIl coso umano ha ragione, prendiamo solo i vecchi, so-

no pi½ sviluppati, quindi possiamo svolgere pi½ ricerche; QUINDI, questa volta forse non perdiamo il 

lavoro! Questo ¯ il terzo, sai, ¯ difficile trovarne uno con un crimine alle spalle, certe volte mi pento di 

aver rapinato quel centro a fissione-multinucleare sul pianeta Quartu: ¯ che mi avevano detto mi avreb-

be fatto diventare riccoò 

 

-Alieno Bob: ñStai zitto! Ehm, allora prendiamo quelli vecchi, grazie mille per la collaborazioneò 

 

-Prof: ñNo aspetta cos-----ò 

 

Il prof fu interrotto da un raggio viola, che imprigion¸ tutti i prof l³ presenti, che furono caricati sullôa-

stronave. Un forte rumore rimbomb¸ nel cielo e la navicella svan³ nel nulla. 

 

Bersani: ñEhi, avete visto? Questôanno niente compiti per la settimana bianca!ò 
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OPEN NIGHT!   

DIVERTIMENTO E CULTURA 
NELLA SCUOLA APERTA DI SERA!  
Finalmente, dopo alcuni anni di Open night ña distanzaò siamo tornati in 
presenza! Le serate del 17 e del 19 gennaio 2023 la scuola si ¯ animata 
grazie agli Open night della Scuola Secondaria ñStrocchiò che,  oltre ad 
essere serate informative, hanno anche promosso a pieni voti noi alunni, 
all'opera come tutor e ciceroni, entusiasti nel mostrare la ñnostraò scuola 
ai bambini della primaria e ai loro genitori.  

Qui sotto abbiamo riunito un poô di cartelloni e lavori che abbiamo realiz-
zato a scuola e che abbiamo avuto lôonore di mostrare a tutti coloro che 
sono venuti a trovarci.  

Grazie a tutti i bambini per la partecipazione! Vi aspettiamo alle medie! 


